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PREFAZIONE  

Il Rapporto 2017 analizza l’ultimo periodo della X legislatura e 

consente di fare un bilancio di questi ultimi cinque anni e dunque una 

valutazione delle relative politiche messe in campo. 

In tale ottica è stato elaborato un breve documento di sintesi nel quale 

sono illustrate le principali leggi approvate nel corso della X legislatura. 

Anche l’anno 2017 ha visto l’approvazione di importanti 

provvedimenti che sono andati ad incidere su tematiche di fondamentale 

rilevanza sia per il nuovo assetto istituzionale della Regione, sia per i servizi 

forniti ai cittadini. 

Particolare menzione merita, per il settore istituzionale, la nuova legge 

elettorale che dopo dodici anni ha introdotto significative modifiche alla 

legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2, tra le quali l’abolizione del c.d. 

“listino regionale”. 

Per quanto riguarda il settore “Territorio, ambiente e infrastrutture” 

vanno segnalati due provvedimenti altrettanto significativi: uno relativo a 

interventi per la rigenerazione urbana e per il recupero edilizio, l’altro a 

interventi per promuovere la mobilità nuova e in particolare quella 

ciclistica. 

Nel settore dei servizi alla persona e alla comunità meritano attenzione 

la legge sull’istituzione del servizio civile regionale e quella per 

l’assunzione di personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario 

regionale. 
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Infine, va segnalato il c.d. taglia-leggi (l.r. 6/2017), con la quale il 

legislatore ha provveduto a disciplinare la procedura per la semplificazione 

normativa e procedimentale e a sfoltire il complesso e articolato sistema 

normativo, prevedendo l’abrogazione di circa 387 leggi oramai superate o 

non più finanziate. 

Si è trattato di un lavoro importante realizzato attraverso l’apporto 

decisivo di tutte le forze politiche e il contributo degli uffici, che ringrazio 

per il supporto fornito alle attività della Giunta, delle Commissioni e 

dell’Aula. 

 

 

Daniele Leodori  

Presidente del Consiglio regionale 
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PREMESSA  

Il Rapporto sull’attività legislativa della Regione Lazio permette, come 

ogni anno, di analizzare la produzione legislativa, monitorandone il relativo 

andamento. 

L’obiettivo è sempre quello di offrire uno strumento che, attraverso la 

raccolta e l’analisi dei dati quantitativi e qualitativi della normazione 

regionale, agevoli la lettura dei meccanismi sottesi al processo legislativo 

nonché alle correlate dinamiche politico-istituzionali. 

In questa edizione è stato inserito anche un paragrafo denominato 

“Rapporto di fine legislatura” nel quale sono indicati i principali 

provvedimenti approvati. 

Riprendendo uno schema già collaudato, il Rapporto si presenta 

articolato in due parti - attività legislativa e attività regolamentare – ed è stato 

curato dalle strutture deputate all’assistenza e alla consulenza agli organi 

consiliari. 

In particolare, il primo capitolo analizza la produzione legislativa sotto 

diversi profili: il numero delle leggi, l’iniziativa e il relativo “grado di 

successo”, la durata dell’iter e la dimensione dei provvedimenti legislativi.  

La classificazione delle leggi, esaminata nel secondo capitolo, è 

effettuata in base al tipo di potestà esercitata, ai settori interessati, alla 

tipologia normativa, alla tecnica redazionale impiegata, alla presenza di 

strumenti di riordino normativo e di semplificazione. Particolare attenzione 

è, inoltre, riservata ai provvedimenti attuativi dello Statuto e della normativa 

dell’Unione europea nonché a quelli di attuazione di leggi regionali. Uno 

specifico spazio è dedicato al Comitato per il monitoraggio dell’attuazione 
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delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali (istituito con 

la legge regionale 7/2016) e alle relative attività. Sono inoltre forniti i dati 

relativi agli atti di sindacato ispettivo e di indirizzo presentati e discussi, oltre 

a quelli delle deliberazioni consiliari approvate.  

Un ampio capitolo (il terzo) è riservato ai profili sostanziali delle leggi 

che, con una descrizione sintetica dei contenuti, sono aggregate per 

macrosettori e per materie.  

Infine, il quarto capitolo è dedicato al contenzioso costituzionale di 

interesse regionale dove è riportata la descrizione sintetica delle disposizioni 

legislative regionali impugnate del Governo (l.r. 4/2017; art. 17, commi 9 e 

50, l.r. 9/2017).  

La seconda parte esamina l’attività regolamentare della Giunta 

regionale con particolare attenzione alla diversa tipologia dei regolamenti 

adottati, alla tecnica redazionale, alla loro dimensione ed articolazione 

nonché agli ambiti materiali interessati.  

 

 

Dott.ssa Cinzia Felci 

Segretario generale  
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Capitolo Primo 

Le linee di tendenza 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La produzione legislativa 

Nel 2017, ultimo anno della X legislatura, sono state approvate 14 leggi 

regionali. 

Considerato che nel 2016 sono state approvate 18 leggi, si 

registra una diminuzione della produzione legislativa nei 

mesi che hanno preceduto l’ultima tranche di legislatura1.  

Rispetto all’ultimo anno della VIII legislatura la 

diminuzione del numero delle leggi è ancor più marcata: 

32 leggi approvate nel 2009 a fronte delle 14 leggi approvate 

nell’anno 2017. Non è invece possibile un raffronto con la IX legislatura in quanto 

in questo caso il Consiglio, per le dimissioni del Presidente del Regione, si è sciolto 

prima del quinto anno. 

In riferimento al totale delle leggi approvate 

dall’inizio della legislatura, si evidenzia che, 

dall’avvio della X legislatura al 31 dicembre 2017, 

sono state approvate 83 leggi, a fronte delle 123 leggi 

                                                 
1 Per completezza occorre rilevare che a conclusione della X legislatura, nei primi mesi del 2018 
sono state approvate due leggi, esattamente: la l.r. 1 /2018 e la l.r.  2/2018, una di modifica della 
normativa in materia di funghi, l’altra in materia di pianificazione paesistica. 

83 leggi 

approvate 

nella X 

legislatura 

 

 

14 leggi 

approvate  
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approvate nel corrispondente periodo della VIII legislatura.2  

Sul lungo periodo (decennio 2008-2017) emerge una generale diminuzione 

del numero delle leggi a partire dall’anno 2010. Tra le possibili cause di tale 

diminuzione possono essere annoverati due scioglimenti anticipati del Consiglio, 

nel 2009 e nel 2012, ed il commissariamento della Regione Lazio per l'attuazione 

del Piano di rientro dal disavanzo del settore sanitario, che ha inevitabilmente 

ridotto la possibilità d’intervento del legislatore regionale nella materia “tutela 

della salute”. 

 

 

 

La diminuzione del numero delle leggi è particolarmente visibile nel 

raffronto tra il decennio 2008-2017 ed il decennio 1998-2007. Il numero 

                                                 
2 Raffrontando, invece, il numero complessivo di leggi approvate nel corso delle due legislature, 
emerge che sono state approvate 125 leggi nell’VIII e 85 nella IX, tenendo conto che, in entrambi 
i casi, sul finire di legislatura, sono state approvate altre due leggi. 
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Figura 1 Produzione legislativa nel 2008 - 2017



 

11 

 

complessivo delle leggi promulgate tra il 1998 e il 2007 è pari a 353, con una media 

annuale di 35,3 leggi; mentre tra il 2008 e il 2017 il totale delle leggi è 193 (ivi 

comprese due leggi statutarie3), per una media annuale pari a 19,3 (vedi grafico in 

figura 2). 

 

 

 Prendendo sempre a raffronto i due decenni, 1998/2007 e 2008/2017, ma 

questa volta con riferimento al numero di articoli e commi approvati, emerge che 

nel primo decennio sono stati “prodotti” complessivamente 5.375 articoli e 12.813 

commi, mentre nel secondo decennio 2.048 articoli e 6.684 commi.4 

 

 

                                                 
3 La legge statutaria 4 ottobre 2012 n. 1 “Modifiche all’articolo 2, comma 2, della legge statutaria 
11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione Lazio)” e la legge statutaria 14 ottobre 
2013 n. 1 “Modifiche alla legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 (Nuovo Statuto della Regione 
Lazio). 
4 Per una media nel decennio 1997-2006 di 549 articoli e 1.293,4 commi, mentre nel decennio 
2007-2016 la media è di 238,5 per gli articoli e di 750,7 per i commi. 
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La contrazione della produzione legislativa dell’ultimo decennio sembra 

doversi mettere in relazione anche con il mutato assetto della forma di governo 

regionale che, a partire dalle consultazioni elettorali del 2000, ha visto l’elezione 

diretta del Presidente della Regione e un maggior ricorso alla potestà 

regolamentare nel momento in cui questa è passata in capo alla Giunta. 

Infatti, raffrontando la produzione regolamentare relativa al decennio 

1998-2007 con quella del decennio 2008-2017, si osserva che a fronte dei 63 

regolamenti approvati nel primo decennio se ne contrappongono ben 212 nel 

secondo periodo (più del triplo). 
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Figura 3 Raffronto nei decenni 1998-2007 e 2008-2017 del totale delle leggi, degli 

articoli e dei commi 
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2. L’iniziativa legislativa 

2.1 L’iniziativa legislativa sulle leggi regionali promulgate 

Iniziativa 2017 

Giunta 7 

Consiglieri regionali 7 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza 1 

Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione 0 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di opposizione 6 

Giunta e Consiglio  0 

Enti locali 0 

Totale leggi promulgate 14 

 

Tabella 1 Iniziativa legislativa delle leggi promulgate nel 2017 

 

Dai dati riportati nella tabella 1 emerge un perfetto 

equilibrio tra le proposte d’iniziativa della Giunta e 

quelle d’iniziativa consiliare. Un dato in linea con 

quello del 2016 (50% di proposte d’iniziativa della 

Giunta), ma in controtendenza rispetto agli anni 

precedenti nei quali si registrava una prevalenza delle 

leggi d’iniziativa della Giunta pari al 75% nel 2011, al 64,7% nel 2012, al 

67% nel 2013, al 67% nel 2014, al 66,66% nel 2015. Solo nel 2009 si è registrata 

una prevalenza delle leggi di iniziativa legislativa consiliare (50%) rispetto a quelle 

d’iniziativa della Giunta (47%). 

Nel 2017, dunque, il 50% delle leggi promulgate sono d’iniziativa della 

Giunta (l.r. 6/2017; l.r. 7/2017; l.r. 8/2017; l.r. 9/2017; l.r. 12/2017; l.r. 13/2017; 

7 leggi 

d’iniziativa 

della Giunta 

e 7 consiliare 
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l.r. 14/2017), l’altro 50% dei consiglieri regionali (l.r. 1/2017; l.r. 2/2017; l.r. 

3/2017; l.r. 4/2017; l.r. 5/2017; l.r. 10/2017; l.r. 11/2017). 

Relativamente alle 7 leggi d’iniziativa dei consiglieri emerge che quasi tutte, 

6 leggi (pari al 85,71%), sono d’iniziativa di gruppi di maggioranza e di 

opposizione, una sola è d’iniziativa di consiglieri appartenenti esclusivamente a 

gruppi di maggioranza (pari a 14,28%); mentre nessuna legge è d’iniziativa di 

consiglieri di opposizione (vedi figura 5). Inoltre, non è stata approvata nessuna 

legge derivante da una proposta mista Giunta/Consiglio5, mentre delle 6 leggi 

d’iniziativa di consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di opposizione, 

3 sono frutto di un testo unificato (l.r. 1/2017; l.r. 4/2017; l.r. 11/2017).  

Nessuna legge, infine, è d’iniziativa del Consiglio delle autonomie locali 

(CAL), degli enti locali o popolare (almeno 10.000 elettori).  

  

                                                 
5 Per proposta mista Giunta/Consiglio si intende quella proposta frutto di una unificazione di due 
o più testi d’iniziativa della Giunta e del Consiglio. 

0%

86%

14%

Iniziativa legislativa consiliare

Consiglieri di opposizione

Consiglieri di maggioranza ed
opposizione

Consiglieri di maggioranza

Figura 5 Leggi d’iniziativa consiliare promulgate nel 2017 ripartite in base
all’appartenenza politica del titolare dell’iniziativa
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2.2  Dati complessivi sull'iniziativa legislativa 

Proposte di legge presentate 2017 

Giunta 15 

Consiglieri regionali 38 

Popolare 0 

Enti locali 0 

CAL 0 

Totale proposte di legge presentate 53 

Tabella 2 Proposte di legge presentate nel 2016 

 

Nel 2017 si evidenzia una sensibile prevalenza 

delle proposte di legge presentate dai consiglieri (38 

p.l. su un totale di 53), in linea con il dato rilevato nel 

2016 (41 su un totale di 50 p.l.). 

  

53 proposte 

di legge 

presentate 
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2.3 Tasso di successo 

 

Il rapporto tra progetti presentati e leggi approvate determina il c.d. tasso di 

successo conseguito da ciascun soggetto titolare di iniziativa. 

Dal raffronto tra le proposte presentate nel 2017 e quelle divenute legge nel 

medesimo periodo, emerge la netta superiorità del tasso di successo delle proposte 

d’iniziativa della Giunta. 

 

 

Iniziativa Presentate Promulgate 
Percentuale di 

successo 

Giunta 15 6 40% 

Consiglieri regionali 38 2 5,26% 

Enti locali 0 0 0% 

CAL 0 0 0% 

Popolare 0 0 0% 

TOTALE 53 8 15% 

 

Tabella 3 Proposte di legge presentate nel 2017 e relativo tasso di successo 

Infatti, dai dati contenuti nella tabella n. 3 risulta che il tasso di successo è del 

tutto a favore dell’iniziativa dell’esecutivo rispetto a quello degli altri soggetti.  

In particolare, la percentuale di successo delle proposte dell’esecutivo è pari 

al 40%, visto che 6 delle 15 proposte presentate dalla Giunta regionale hanno 

completato con esito positivo il loro iter; diversamente, sul fronte dell’iniziativa 

consiliare, solo due proposte presentate sono state approvate nel corso del 

medesimo anno di presentazione.  

Trend simile nel 2016 laddove delle 41 proposte presentate dai consiglieri 

una sola è diventata legge a fronte delle 5 leggi promulgate sulle 8 proposte 

presentate dall’esecutivo.  
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Situazione analoga nel 2015: delle 56 proposte presentate dai consiglieri 

nessuna è diventata legge, mentre sono 9 le leggi approvate delle 22 proposte 

presentate dalla Giunta. 

La prevalenza del tasso di successo delle proposte d’iniziativa della Giunta 

risultava, invece, meno marcata nell’anno 2014, in cui su 96 proposte presentate 

dai consiglieri, il Consiglio ne ha approvate 4 e su 17 proposte d’iniziativa della 

Giunta ne ha approvate 7.  
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3. La durata dell’iter legislativo 

Convenzionalmente la durata dell’iter di approvazione delle leggi è 

calcolata facendo riferimento all’arco temporale intercorrente tra la data della 

prima seduta della commissione consiliare competente, in cui si è avviato l'esame 

della proposta, e quella di approvazione da parte dell’Aula. 

Nel 2017 la media è di 418,35 giorni. Raffrontando questo dato con quello 

del 2016, per il quale sono stati necessari per l’approvazione delle leggi 

mediamente 223,5 giorni, emerge un sensibile aumento della durata dell’iter legis. 

Negli anni precedenti il dato è, invece, piuttosto oscillante: 181,77 giorni nel 2015; 

85,23 giorni6 nel 2014; 12,5 giorni nel 20137; 103 giorni8 nel 2012; 94 nel 2011; 

29 giorni nel 20109;191 giorni nel 2009 e 246 nel 2008. 

Analizzando la durata dell’iter legis per intervalli temporali, emerge, come 

illustrato nel grafico (figura 7), che 3 leggi - pari al 21,42% - sono state approvate 

entro un mese dall’inizio del relativo esame in commissione; 2 leggi (ossia 

14,28%) sono state approvate entro 3 mesi e 2 entro 6 mesi; nessuna legge entro 

un anno, mentre le restanti 7 leggi (pari al 50%) hanno avuto un iter superiore ad 

un anno. 

  

                                                 
6 Nel computo della media non è ricompresa la l.r. 6/2014 che non è stata esaminata dalla 
commissione consiliare competente ma iscritta direttamente in Aula ex art. 63, comma 3, del 
Regolamento dei lavori; pertanto, la relativa durata dell’iter di approvazione, calcolata dalla data 
di inizio esame in Aula (19 marzo 2014) a quella di approvazione (3 aprile 2014), è pari a 16 
giorni. 
7 Occorre tuttavia rilevare che in questo caso il dato non copre un intero arco temporale annuale, 
ma il periodo d’inizio della X legislatura che va da aprile a dicembre 2013. 
8 I dati relativi al 2012 e al 2013 non comprendono le leggi statutarie approvate, rispettivamente, 
in 280 e 85 giorni, per le quali è richiesta una procedura “aggravata”. Infatti, ex art. 123, secondo 
comma, Cost., lo Statuto e le relative modifiche sono approvate a maggioranza assoluta “con 
due deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di due mesi”. 
9 I dati del 2010 sono relativi all’inizio della IX legislatura (maggio-dicembre), pertanto non 
coprono un intero anno. 
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 Un altro dato di interesse si ricava dall’analisi disaggregata della durata 

dell’iter legis, in base al soggetto dell’iniziativa. Sotto questo profilo emerge una 

netta differenza nella durata dell’iter di approvazione delle leggi tra quelle 

proposte dalla Giunta rispetto a quelle presentate dai consiglieri. Nel primo caso si 

rileva un range che va da un minimo di 7 giorni (legge di assestamento l.r. 

13/2017; rendiconto l.r. 12/2017; legge per l’esercizio provvisorio l.r. 14/2017) 

fino ad un massimo di 755 giorni (necessari per l’approvazione della l.r. 6/2017 

sulla semplificazione normativa e procedimentale - c.d. taglia leggi) per un dato 

medio di 235 giorni. Nel caso dell’iniziativa consiliare i tempi registrati variano da 

48 giorni (l.r. 4/2017 in materia di assunzione di personale sanitario) a 1.091 giorni 

(l.r. 3/2017 per il riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei), con un dato 

medio di 601,71 giorni.  

 

21,43%

14,29%

14,29%

50,00%

Durata iter legis

da     1 a   30 gg.

da   31 a   90 gg.

da 91 a 180 gg.

oltre 365 gg

Figura 7 Durata iter legis nel 2017
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In appendice è riportato un quadro riepilogativo della durata, espressa in 

giorni, dell’iter di approvazione delle singole leggi, ripartito anche in base al 

soggetto titolare dell’iniziativa ed è, altresì, indicata la relativa durata media 

(allegato 1). 

 Per quanto concerne la distribuzione temporale della produzione legislativa, 

rappresentata in figura 9, il mese del 2017 caratterizzato da una maggiore attività 

legislativa è dicembre, nel quale sono state approvate 4 leggi: una per la 

promozione della mobilità ciclistica (l.r. 11/2017) e 3 leggi in materia di bilancio 

(nel dettaglio: il rendiconto l.r. 12/2017; la legge di assestamento l.r. 13/2017; la 

legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio l.r. 14/2017). Due leggi risultano 

approvate nei mesi di febbraio, maggio e luglio. Seguono marzo, aprile, agosto e 

ottobre, tutti con una sola legge approvata.  
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Figura 8 Durata iter legis del 2017: raffronto tra le leggi promulgate nel 2017 d’iniziativa della
Giunta e quelle d’iniziativa dei consiglieri
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Inoltre, esaminando questi dati in funzione dei soggetti che hanno esercitato 

l’iniziativa legislativa, si osserva che delle 4 leggi approvate nel mese di dicembre 

3 sono d’iniziativa della Giunta (l.r. 12/2017 il rendiconto; l.r. 13/2017 la legge di 

assestamento; l.r. 14/2017 la legge di autorizzazione all’esercizio provvisorio) e 

una d’iniziativa consiliare (l.r. 11/2017 sulla mobilità ciclistica); le 2 leggi 

approvate nel mese di febbraio sono tutte d’iniziativa consiliare (l.r. 1/2017 

relativa alla canapa per scopi produttivi, alimentari ed ambientali; l.r. 2/2017 per 

la promozione della rete dei cammini), mentre le 4 leggi approvate nei mesi di 

maggio e luglio sono d’iniziativa della Giunta (l.r. 6/2017 c.d. taglia-leggi; l.r. 

7/2017 relativa a disposizioni per la rigenerazione urbana; l.r. 8/2017 relativa al 

riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio), fatto salvo per una 

d’iniziativa consiliare approvata nel mese di maggio (l.r. 5/2017 sul servizio civile 

regionale). Infine, le leggi approvate nei mesi di marzo, aprile e ottobre sono tutte 

d’iniziativa consiliare (l.r. 3/2017 relativa al riconoscimento e valorizzazione degli 

ecomusei regionali; l.r. 4/2017 in materia di assunzione del personale sanitario; 

l.r. 10/2017 in materia di elezione), mentre l’unica legge approvata nel mese di 
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Figura 9 Distribuzione temporale della produzione legislativa nel 2017
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agosto è d’iniziativa della Giunta (l.r. 9/2017 in materia di finanza pubblica 

regionale – c.d. collegato). 

In riferimento alla data di entrata in vigore delle leggi si rileva che ben 10 

leggi su 14 hanno disposto la loro entrata in vigore il giorno successivo alla 

pubblicazione sul Bollettino ufficiale e solo 3 (21,42%) hanno seguito la vacatio 

ordinaria di 15 giorni dalla pubblicazione (l.r. 3/2017 relativa al riconoscimento e 

valorizzazione degli ecomusei regionali; l.r. 5/2017 sul servizio civile regionale; 

l.r. 6/2017 c.d. taglia-leggi). Discorso a parte per la legge di autorizzazione 

all’esercizio provvisorio (l.r.14/2017) che ha indicato quale data di entrata in 

vigore il 1° gennaio 2018. 
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4. La dimensione delle leggi regionali 

La dimensione delle 14 leggi che formano il corpus normativo del 2017, è 

pari a 141 articoli e 563 commi, con un valore medio per ogni legge di circa 10 

articoli e 40 commi. 

Rispetto al 2016, laddove il valore medio era pari a 15 articoli e 61 commi, 

si registra una diminuzione sia degli articoli sia dei commi. 

Al riguardo va rilevato che nel 2017 si registra una sola legge omnibus, 

contenente disposizioni di diverso contenuto e da un rilevante numero di commi e 

articoli. Si tratta della l.r. 9/2017 composta da 18 articoli e 179 commi. Nel 2016 

le leggi omnibus sono state due: la l.r. 12/2016 e la l.r. 17/2016 composte, l’una 

da 37 articoli e 205 commi, l’altra da 3 articoli e 165 commi. 

Uguale diminuzione sebbene meno importante si registra, altresì, rispetto al 

valore medio degli articoli del 2015 (12 articoli), mentre per quanto riguarda il 

numero dei commi emerge un leggero aumento (38 commi). 
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Capitolo Secondo 

La classificazione 

della produzione legislativa regionale 

 

1. La fonte giuridica della potestà legislativa 

Potestà legislativa 2017 

Concorrente 8 (57,14%) 

Residuale 4 (28,57%) 

Mista 2 (14,28%) 

 

Tabella 4 Ripartizione delle leggi promulgate nel 2017 secondo l’ambito di potestà legislativa 

Un primo elemento di classificazione della produzione legislativa regionale 

può essere rilevato prendendo in esame la fonte costituzionale sulla base della 

quale è stata esercitata la potestà legislativa regionale, distinguendo le leggi 

regionali approvate nell’ambito della potestà legislativa concorrente (ex articolo 

117, terzo comma, Cost.) da quelle invece riconducibili alla potestà legislativa 

residuale (ai sensi dell’articolo 117, quarto comma, Cost.). 

Tale suddivisione è senz’altro utile per procedere a successive valutazioni e 

analisi sulle sfere di esercizio della potestà legislativa regionale, ma non è esente 

da problematiche di ordine classificatorio, considerato che le leggi possono 

coprire, come è noto, materie differenti non di rado ascrivibili a diversi ambiti di 

potestà legislativa. Per tale ragione, in tutti i casi in cui le leggi non sono 

riconducibili ad un esclusivo ambito di potestà legislativa, la classificazione 

elaborata in questo Rapporto si è basata su un giudizio di prevalenza dei caratteri 

materiali delle leggi stesse. Inoltre, nei casi in cui non è stato possibile individuare 
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una materia prevalente, la legge è stata classificata, in via del tutto convenzionale, 

sotto la voce “mista”. 

Il quadro della produzione legislativa regionale nel 2017 comprende 8 leggi 

riconducibili alla potestà legislativa concorrente (ovvero il 57,14%), 4 alla potestà 

legislativa residuale (il 28,57%) e 2 miste, ossia riconducibili all’una e all’altra 

potestà (14,28%). 

 

In appendice sono riportate le leggi promulgate nel 2017 ripartite in base al 

tipo di potestà legislativa (allegato 2). 
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Figura 11 Ripartizione della produzione legislativa del 2017 in base ai soggetti
dell'iniziativa
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2. Gli ambiti materiali delle leggi 

La classificazione della produzione legislativa regionale viene redatta per 

ambiti materiali seguendo una codificazione standard, comunemente adottata nei 

rapporti sulla legislazione, articolata in sei macrosettori, ognuno dei quali 

comprendente le materie indicate di seguito: 

 

MACROSETTORE A  

ISTITUZIONALE 

Organi della Regione; sistemi di elezione e casi di ineleggibilità e 

di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti la 

Giunta; rapporti internazionali e con l’Unione europea; personale 

ed amministrazione; enti locali e decentramento; altro (ad es.: 

persone giuridiche private, società regionali, organizzazione 

regionale, privacy, patrimonio immobiliare regionale, sistema 

statistico regionale, bollettino ufficiale telematico, etc.). 

MACROSETTORE B  

SVILUPPO 

ECONOMICO ED 

ATTIVITÀ 

PRODUTTIVE 

Artigianato; professioni (incluse le nuove figure professionali, ad 

es.: naturopata, etc.); industria; sostegno all’innovazione per i 

settori produttivi; ricerca, trasporto e produzione di energia; 

miniere, risorse geotermiche; commercio, fiere e mercati; turismo 

(incluso agriturismo e turismo rurale, ittiturismo); agricoltura e 

foreste; caccia, pesca e itticoltura; casse di risparmio, casse rurali, 

aziende di credito a carattere regionale; enti di credito fondiario e 

agrario a carattere regionale; (altro ad es.: programmazione 

negoziata, programmi economici, misure a favore delle imprese, 

supporto allo sviluppo economico e allo sviluppo locale, etc.). 

MACROSETTORE C 

TERRITORIO, 

AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 

Territorio e urbanistica (inclusi demanio ed edilizia); protezione 

della natura e dell’ambiente; tutela dagli inquinamenti e gestione 

dei rifiuti; risorse idriche e difesa del suolo; opere pubbliche (ad 

es.: edilizia scolastica, porti, aeroporti, etc.); viabilità; trasporti; 
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protezione civile; altro (ad es.: usi civici; programmazione ERP; 

etc.). 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA 

PERSONA E ALLA 

COMUNITÀ 

Tutela della salute; alimentazione; servizi sociali; istruzione 

scolastica e universitaria; formazione professionale; lavoro; 

istruzione e formazione professionale; previdenza complementare 

e integrativa; beni e attività culturali; ricerca scientifica e 

tecnologica; ordinamento della comunicazione; spettacolo; sport; 

altro (ad es.: gestione patrimonio immobiliare ERP, sicurezza 

personale, polizia locale, tutela degli utenti e consumatori; 

contrasto all’usura o al bullismo; etc.). 

MACROSETTORE E  

FINANZA REGIONALE 
Bilancio10; contabilità regionale; tributi. 

MACROSETTORE F  

MULTISETTORE 

Comprende le leggi concernenti materie rientranti in più 

macrosettori. 
 

 

Alla luce dei suddetti parametri di classificazione emerge che le leggi 

promulgate nel 2017 risultano così distribuite per macrosettore: 

 

MACROSETTORE NUMERO DI LEGGI  

ISTITUZIONALE (A) 1 

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE (B) 2 

TERRITORIO, AMBIENTE E INFRASTRUTTURE (C) 2 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ (D) 3 

FINANZA REGIONALE (E) 4 

MULTISETTORE (F) 2 

 

Tabella 5 Numero di leggi promulgate nel 2017 suddivise per macrosettore 

                                                 
10 Come già segnalato nei rapporti relativi agli anni precedenti, la legge di stabilità, anche qualora 
incidesse su più materie, è convenzionalmente classificata nel macrosettore E. 
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Il macrosettore oggetto del maggior numero di interventi legislativi – con 4 

leggi promulgate – è il macrosettore “E” Finanza 

regionale; seguono con 3 leggi il macrosettore “D” 

Servizi alla persona e alla comunità e, a pari merito, 

con 2 leggi il macrosettore “B” Sviluppo economico 

ed attività produttive, “C” Territorio ambiente e 

infrastrutture e il macrosettore “F” nel quale sono 

ricomprese leggi ricadenti in settori diversi. Chiude, con una legge, il macrosettore 

“A” Istituzionale. 

 

 

 

 

Passando all’esame delle singole materie, la produzione delle leggi 

promulgate nel 2017 è distribuita tra le diverse materie come riportato nella 

seguente tabella: 

Macr. A Macr. B Macr. C Macr. D Macr. E Macr. F

Figura 12 Produzione legislativa del 2017 ripartita per macrosettore

Prevale il 

settore Finanza 

regionale 
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MATERIA N. 

Agricoltura 1 

Beni e attività culturali 1 

Bilancio 3 

Contabilità 1 

Pianificazione paesistica/ edilizia 1 

Servizi sociali 1 

Sistema di elezione e casi di ineleggibilità e di 

incompatibilità 
1 

Tutela della salute 1 

Turismo 1 

Mobilità 1 

Multisettore 2 

 

Tabella 6 Produzione legislativa del 2017 ripartita per materia 

Il grafico in figura 13, inoltre, mette in evidenza le materie sulle quali è 

intervenuto il legislatore regionale. Come si può vedere, il maggior numero di 

leggi, esattamente 4, si è registrato nella materia del bilancio e contabilità. Per il 

resto emerge un intervento del legislatore regionale frammentato, distribuito 

unitariamente (una legge) sulle altre materie, fatta eccezione per 2 leggi classificate 

multisettore in quanto toccano varie disposizioni. 
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In appendice viene fornito un quadro riepilogativo delle leggi promulgate nel 

2017 ripartite in base al rispettivo macrosettore e alla relativa materia di 

appartenenza (allegato 3). 
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Figura 13 Produzione legislativa del 2017 ripartita per materia
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3. La tipologia normativa 

Un ulteriore esame delle leggi regionali può essere condotto analizzando la 

loro incidenza sull’ordinamento a prescindere dall’ambito materiale su cui 

vertono. Sotto questo profilo è possibile ordinare le leggi regionali secondo la 

seguente classificazione, comunemente adottata nei rapporti sulla legislazione: 

 

 LEGGI ISTITUZIONALI: 

recano le discipline istituzionali a carattere generale11 

 LEGGI DI SETTORE: 

incidono su singoli settori dell’ordinamento12 

 LEGGI INTERSETTORIALI: 

incidono contestualmente su più settori 

 LEGGI DI BILANCIO: 

determinano il ciclo annuale della finanza regionale 

 LEGGI DI MANUTENZIONE NORMATIVA: 

recano limitate modifiche di assestamento alla normativa previgente 

                                                 
11 Poiché gli elementi presi in considerazione ai fini della presente classificazione sono quelli 
strutturali, è possibile che la stessa legge sia classificata come istituzionale per quanto concerne 
la tipologia normativa e non considerata tale per ciò che riguarda la classificazione per 
macrosettori di materie. 
12 Si classificano come tali le leggi quando il loro contenuto innovativo prevale sulla mera 
manutenzione normativa. 
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 LEGGI PROVVEDIMENTO: 

recano un contenuto puntuale e/o si rivolgono ad una platea di beneficiari 

estremamente limitata 

 LEGGI DI ABROGAZIONE GENERALE: 

dispongono l’abrogazione in via generalizzata di determinate categorie di 

norme 

 

Quasi la metà delle leggi approvate - 6 leggi - rientrano nella tipologia delle 

leggi di settore nella quale vengono fatte rientrare quelle che, rispetto ad una 

determinata materia o ad un settore organico di materie, hanno una certa rilevanza 

e organicità di contenuti (l.r. 1/2017; l.r. 3/2017; l.r. 4/2017; l.r. 5/2017; l.r. 

7/2017; l.r. 11/2017).  
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Figura 14 Classificazione per tipologia normativa delle leggi promulgate nel

2017
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Nella tipologia delle leggi di bilancio figurano 4 provvedimenti legislativi: la 

legge per il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio (l.r. 8/2017), 

la legge contenente il rendiconto generale per il 2016 (l.r. 12/2017), la legge di 

assestamento delle previsioni di bilancio 2017 – 2019 (l.r. 13/2017) e, infine, la 

legge per l’autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio 

finanziario 2018 (l.r. 14/2017). Due leggi sono classificabili come intersettoriale: 

la l.r. 2/2017 e la l.r. 9/2017 e una legge rientra nella tipologia delle leggi 

istituzionali (l.r. 10/2017). Da registrare una legge di semplificazione normativa – 

l.r. 6/2017 – mentre non si ravvisano leggi provvedimento o di manutenzione 

normativa. 

In appendice sono riportate le leggi promulgate nel 2017 ripartite per 

tipologia normativa (allegato 4). 
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4. La tecnica redazionale 

L’analisi della tecnica redazionale delle leggi regionali si basa, 

tradizionalmente, sulla distinzione tra testi di legge nuovi, che non incidono 

espressamente su altre leggi e testi che, invece, apportano modifiche e integrazioni 

a norme già vigenti. La prima tipologia viene appunto classificata sotto la voce 

“testi nuovi”, mentre la seconda prende il nome di “novella”. Naturalmente, 

possono anche sussistere testi legislativi che fanno uso di entrambe le tecniche 

redazionali e contengono al loro interno sia nuove formulazioni normative sia 

modifiche e integrazioni a disposizioni vigenti. Quest’ultima fattispecie viene 

classificata come testi “misti”. 

Nel 2017 la tecnica redazionale maggiormente utilizzata dal legislatore è 

stata quella del testo nuovo (11 leggi); una sola legge di novella, mentre 2 leggi 

hanno fatto ricorso ad entrambe le tecniche redazionali (testi misti), come riportato 

nella figura 15. 
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Da un raffronto tra la percentuale dei testi nuovi e quella delle novelle, 

approvati nel quinquennio 2013-2017, si registra negli ultimi due anni 

un’inversione di tendenza. 

Infatti, la scarsa propensione del legislatore nei confronti della tecnica del 

testo nuovo nei primi tre anni è altalenante negli ultimi due; mentre la percentuale 

dei testi nuovi è pari al 27% nel 2013 (4 su 15), passa nel 2014 al 61% (11 su 18), 

nel 2015 al 50% (9 su 18) e, infine, cresce nel 2016 al 89% (16 su 18) e nel 2017 

scende al 79% (11 su 14). 
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In appendice è riportato l’elenco delle leggi promulgate nel 2017, ripartite 

in base alla tecnica redazionale (allegato 5). 
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5. Gli strumenti di semplificazione e di riordino normativo 

La legislazione regionale approvata nel 2017 non contempla l’approvazione 

di interventi di semplificazione normativa come i testi unici – compilativi o di 

riordino – previsti dall’articolo 36 dello Statuto e nemmeno leggi organiche 13. Non 

si registrano leggi di riordino. 

Tuttavia, nell’ambito dei provvedimenti di semplificazione, va segnalata la 

l.r. 6/2017 (c.d. taglia-leggi) con la quale la Regione ha disciplinato l’intervento 

annuale di semplificazione normativa e dettato specifiche disposizioni relative alla 

semplificazione procedimentale e alla semplificazione normativa attraverso testi 

unici. Accanto alla definizione della procedura per futuri interventi di 

semplificazione, la legge ha previsto l’abrogazione espressa di numerose leggi e 

disposizioni legislative riportate, negli allegati alla stessa legge, classificate per 

materia. Nel dettaglio, tale intervento abrogativo ha riguardato 387 leggi, 44 

articoli, 16 commi e 2 lettere. 

Alle 387 leggi regionali abrogate dalla l.r. 6/2017, vanno aggiunte altre 3 

leggi abrogate dalla l.r. 9/2017 e dalla l.r. 11/201714, per 

un totale di 390 leggi integralmente abrogate. A ciò 

vanno aggiunte le abrogazioni parziali di singole 

disposizioni regionali (quali articoli, commi, lettere o 

numeri) previste, oltre che nella l.r. 6/2017 già citata, 

nella l.r. 4/2017, nella l.r. 7/2017, nella l.r. 9/2017 e nella 

l.r. 10/2017, per un totale di 55 articoli, 35 commi e 10 lettere. 

                                                 
13 Con tale locuzione s’intende leggi che intervengono sulla disciplina di una determinata materia 
innovandola ed armonizzando il complesso di norme che la regolano. 
14 In particolare le leggi abrogate dalla l.r. 9/2017 sono 2: la l.r. 41/1996 e la l.r. 21/1982; mentre 
una sola legge, la l.r. 13/1990, è abrogata dalla l.r. 11/2017. 

 

945 leggi 
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oggi 
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Ai fini di un conteggio totale, emerge che dalla I legislatura fino al 31 

dicembre 2017 sono state abrogate espressamente 945 leggi. 
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6. Leggi statutarie e la legislazione di attuazione dello Statuto  

Nel 2017 non sono state approvate modifiche allo Statuto. 

Sono state, invece, approvate diverse disposizioni di attuazione dello Statuto. 

In particolare, l’art. 2 della l.r. 6/2017 (c.d. taglia-leggi), in attuazione della 

previsione statutaria dell’art. 36, comma 3, dello Statuto, prevede che la Giunta 

regionale presenti al Consiglio proposte di testi unici per il riordino e la 

semplificazione normativa, ribadendo quanto già  disposto dall’articolo 36, comma 

4, dello Statuto: “I testi unici legislativi e quelli di riordino normativo non possono 

essere modificati, integrati o derogati se non mediante disposizione espressa che 

preveda, in ogni caso, l'inserimento della nuova disposizione nel testo unico.”. 

L’ulteriore disposizione attuativa dello Statuto è contenuta nell’articolo 17, 

comma 16, della l.r. 9/2017 (c.d. collegato) il  quale pone una sanzione economica 

in capo all’Assessore regionale che “a seguito di specifica richiesta, non rispetti 

l’obbligo di partecipare ad una seduta delle commissioni o del Consiglio”  così 

come richiesto dall’art. 27, comma 5, dello Statuto15 

Di particolare rilevanza, inoltre, l’articolo 15, comma 3, della l.r. 9/2017 che, 

attraverso una modifica alla l.r. 14/1999 sul decentramento amministrativo, 

disciplina il potere sostitutivo della Giunta regionale nei confronti degli enti locali 

inerti o inadempienti, riconosciuto a livello statutario dall’articolo 49. 

Chiudono il quadro in esame gli articoli 13 e 14 della citata l.r. 9/2017 che, 

relativamente alla procedura di nomina, rispettivamente, di amministratori di enti 

pubblici dipendenti (art. 55, comma 3 Statuto) e di enti privati (art. 56 Statuto), 

                                                 
15 Art. 27, comma 5: “Il Presidente della Regione e gli altri componenti della Giunta regionale, 
anche se non fanno parte del Consiglio, hanno diritto e obbligo se richiesti dal Presidente del 
Consiglio, di assistere alle sedute e devono essere sentiti ogni volta che lo richiedano. Il 
Presidente della Regione, in caso di assenza o impedimento, può delegare il Vicepresidente o un 
assessore.” 



 

42 

 

dispongono in un caso la possibilità per la commissione di audire il soggetto 

nominato, nell’altro, un’informativa alla commissione consiliare in materia di 

bilancio da parte del Presidente della Regione. 

 Da segnalare, inoltre, la l.r. 10/2017 che ha introdotto novità sostanziali in 

materia elettorale, modificando in più parti la vigente legge regionale di disciplina 

del sistema elettorale (l.r. 2/2005), attuativa dell’articolo 19 dello Statuto. 

Oltre le sopracitate disposizioni, si registrano singole disposizioni o leggi che 

si autoqualificano di attuazione dello Statuto in quanto, con diverse modalità, 

hanno dato attuazione ad alcune previsioni statutarie, intervenendo in conformità 

o in attuazione dei principi generali individuati nella legge statutaria (l.r. 5/2017), 

richiamando facoltà (art. 13 l.r. 9/2017 che prevede la possibilità per la 

commissione di effettuare audizioni) oppure istituti o strumenti delle commissioni, 

consiliari, contemplati dallo Statuto (art. 14, comma 2, l.r. 9/2017 che prevede il 

ricorso alla risoluzione da parte della commissione). 

In appendice sono riportate le disposizioni regionali di attuazione dello 

Statuto o che si autoqualificano di attuazione dello stesso (allegato 6). 
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7. L’attuazione della normativa dell’Unione europea 

Lo Statuto regionale, all’articolo 11, comma 2, prescrive che l’attuazione 

regionale della normativa dell’Unione europea è assicurata, di norma, attraverso 

un’apposita legge comunitaria.  

Come ribadito nella precedente edizione (XII Rapporto), il Consiglio nel 

2015 ha approvato la legge regionale 9 febbraio 2015, n. 1 (Disposizioni sulla 

partecipazione alla formazione e attuazione della normativa e delle politiche 

dell'Unione europea e sulle attività di rilievo internazionale della Regione Lazio), 

che può essere considerata l’atto preliminare per rendere operativa la predetta 

legge regionale comunitaria ex articolo 11 dello Statuto. 

Tuttavia, fino ad ora, il legislatore regionale non è intervenuto a dare 

attuazione agli atti dell’Unione europea mediante interventi legislativi organici e 

periodici, ma vi ha provveduto attraverso l’adozione di singole leggi o disposizioni 

inserite in provvedimenti legislativi di più ampia portata, prioritariamente 

all’interno di leggi di stabilità o di assestamento del bilancio oppure in leggi a 

queste collegate, anche se, in passato, non sono mancati casi in cui si è provveduto 

a dare attuazione alla normativa dell’Unione europea con un atto di natura non 

legislativa, ma regolamentare.16. 

Nel 2017 non si registrino atti attuativi dell’Unione europea di natura né 

legislativa né regolamentare.  

Si registra solo una risoluzione adottata dalla commissione consiliare 

competente in materia di affari europei del 23 febbraio 2017, prot. n. 4559, a 

                                                 
16 Nel 2011 si è data attuazione alla normativa dell’Unione europea mediante il regolamento 
regionale n. 12 del 2011, il quale trova il proprio riferimento normativo nella legge di 
assestamento del 2008 (articolo 1, comma 46, l.r. 14/2008). 
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seguito dell’esame del programma di lavoro annuale della Commissione europea 

ex articolo 4 della citata l.r. 1/2015. 

Ciò posto occorre tuttavia rilevare che la l.r. 1/2018, approvata nei primi mesi 

del 2018, sul finire della X legislatura, ha dettato specifiche disposizioni in merito 

all’attuazione del regolamento dell’Unione europea n. 1308/2013. In particolare, 

l’art. 3 prevede che la Giunta regionale provvede, con regolamento, all’attuazione 

del regolamento europeo sull’organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli, con attenzione al comparto ortofrutticolo. 
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8. Provvedimenti per l’attuazione delle leggi regionali. 

Strumenti per la verifica dell’attuazione 

Un dato significativo per l’analisi della produzione legislativa regionale è 

anche la rilevazione delle modalità di attuazione delle leggi regionali, 

individuando gli atti, di natura regolamentare o amministrativa, ai quali le stesse 

leggi demandano l’attuazione delle disposizioni in esse contenute.  

La legislazione regionale del 2017 prevede complessivamente l’adozione di 

47 provvedimenti di attuazione, di cui 36 delibere della Giunta regionale, una 

delibera del Consiglio regionale e 10 regolamenti regionali.  

 

2017 

Delibere di Giunta 36 

Delibere di Consiglio 1 

Regolamenti regionali 10 

TOTALE 47 

 

Tabella 7 Provvedimenti per l’attuazione delle leggi promulgate nel 2017 

 

Per quanto attiene alla verifica dell’attuazione delle leggi si rammenta che, 

come già osservato nella precedente edizione, la legge regionale 8 giugno 2016, n. 

7 ha istituito, presso il Consiglio regionale, il “Comitato per il monitoraggio 

dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche regionali”. 

Si ricorda che il Comitato, composto da 10 consiglieri regionali, ha 

funzioni di monitoraggio dell’attuazione delle leggi e di valutazione degli effetti 

delle politiche regionali e, in particolare: 

- formula proposte alle commissioni consiliari permanenti per 

l’inserimento di clausole valutative nelle proposte di legge; 
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- esprime pareri non vincolanti alle commissioni consiliari permanenti in 

merito alla formulazione delle disposizioni finalizzate al monitoraggio 

dell’attuazione delle leggi e alla valutazione degli effetti delle politiche regionali 

contenute nelle proposte di legge nonché in ordine alla qualità delle proposte di 

legge, tenendo conto della loro omogeneità, semplicità e chiarezza nella 

formulazione; 

- verifica il rispetto degli obblighi informativi previsti dalle clausole 

valutative o da altre disposizioni contenute nelle leggi regionali ed esamina la 

documentazione prodotta dalla Giunta regionale e dagli altri soggetti attuatori in 

adempimento alle stesse; 

- attiva, d’intesa con l’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, anche 

su proposta delle commissioni consiliari permanenti, lo svolgimento di missioni 

valutative su politiche promosse con leggi regionali e ne esamina gli esiti; 

- propone al Presidente del Consiglio regionale lo svolgimento di 

comunicazioni da parte del Presidente della Regione sullo stato di attuazione delle 

politiche regionali; 

- collabora con le commissioni consiliari permanenti nell’attività di 

verifica dell’attuazione di leggi; 

- attiva gli strumenti necessari per ottenere informazioni dai soggetti 

attuatori delle politiche regionali, dalle rappresentanze degli interessi sociali ed 

economici e da ogni altra entità di natura pubblica e privata atta a fornire dati 

inerenti alle attività del Comitato. 

La l.r. 7/2016 contiene, inoltre, una puntuale definizione dei due principali 

strumenti dei quali il Comitato può avvalersi per lo svolgimento delle sue attività: 

le clausole valutative e le missioni valutative. Le prime sono articoli inseriti nel 

testo di una legge attraverso i quali si individuano in modo chiaro le informazioni 

da acquisire per conoscere lo stato dei processi di attuazione e i risultati delle 

politiche regionali, nonché i soggetti chiamati a produrre le informazioni richieste, 
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le modalità e i tempi per l’elaborazione e la trasmissione delle stesse, l’eventuale 

previsione di adeguate risorse finanziarie per lo svolgimento dell’attività di 

monitoraggio e valutazione. Le missioni valutative sono, invece, attività 

conoscitive di approfondimento volte ad analizzare l’attuazione delle leggi e a 

valutare gli effetti delle politiche regionali, con modalità che garantiscano la 

terzietà e l’imparzialità dell’analisi. 

Relativamente alle proposte di clausole valutative, il Comitato nel corso 

del 2017 ha redatto e proposto alla V commissione consiliare permanente “Cultura, 

diritto allo studio, istruzione, pari opportunità, politiche giovanili, spettacolo, sport 

e turismo” l’inserimento di una clausola valutativa nella proposta di legge 

288/2015 “Norme per il riconoscimento, la promozione ed il sostegno dei diritti 

alla conoscenza e allo studio nella Regione Lazio”, di iniziativa della Giunta 

regionale. La clausola è stata approvata dalla commissione e inserita nel testo della 

proposta di legge, la quale, tuttavia, non ha concluso il suo iter approvativo in aula. 

Sono invece 4 le leggi regionali che contengono clausole valutative 

inserite direttamente dal proponente o a seguito di emendamenti approvati in 

commissione o in Aula, nello specifico: 

• l.r. 1/2017 “Interventi per promuovere la coltivazione della canapa 

(cannabis sativa) per scopi produttivi, alimentari ed ambientali e relative filiere” 

(art. 5); 

• l.r. 5/2017 “Istituzione del servizio civile regionale” (art. 17); 

• l.r. 7/2017 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il recupero 

edilizio” (art. 11); 

• l.r. 11/2017 “Disposizioni per favorire la mobilità nuova” (art. 13). 

Alcune leggi regionali invece, pur non contenendo una clausola valutativa, 

prevedono comunque che i soggetti chiamati a dar loro attuazione informino 

periodicamente il Consiglio regionale in merito allo stato dell’attuazione 

medesima.  
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In questi casi, diversamente da quanto avviene con la clausola valutativa, 

al soggetto attuatore è lasciata maggiore discrezionalità in merito ai contenuti della 

relazione o delle informazioni da trasmettere o comunicare al Consiglio.  

Relativamente al 2017, sono 2 le leggi regionali che prevedono tali 

generici obblighi di rendicontazione, in particolare: 

• la l.r. 3/2017 “Riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei 

regionali” prevede che la Giunta regionale riferisca in merito allo stato di 

attuazione della stessa e, in particolare, sugli ecomusei riconosciuti e sulle proposte 

e progetti dagli stessi realizzati. La rendicontazione va fatta al Consiglio, con 

cadenza annuale (art. 2, co. 11); 

• la l.r. 9/2017 “Misure integrative, correttive e di coordinamento in 

materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”, la quale rimanda ad una 

relazione nei seguenti casi: 

a) la Giunta regionale presenti una relazione sull’attuazione dell’articolo 

1, commi da 76 a 79, della l.r. 12/2011 relativi alla gestione del Fondo per 

prevenire il dissesto finanziario dei comuni, finalizzato alla concessione di 

contributi straordinari per il risanamento economico-finanziario dei comuni con 

una situazione di rischio di dissesto finanziario. La relazione va presentata al 

Comitato e alla commissione consiliare competente in materia di bilancio entro sei 

mesi dall’entrata in vigore della legge e, successivamente, ogni anno entro il mese 

di marzo (art. 1, co.5); 

b) la Giunta regionale presenti una relazione sullo stato di attuazione delle 

disposizioni relative all’esercizio dell’opzione di acquisto degli immobili del 

patrimonio disponibile della Regione previsti all’articolo 19, comma 1, della l.r. 

4/2006 - con l’esclusione di quelli ricadenti nell’ambito dell’edilizia residenziale 

pubblica - indicando, in particolare, i soggetti che hanno acquistato e il titolo in 

base al quale hanno esercitato l’opzione, nonché gli immobili interessati e le 
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relative tipologie. La relazione va presentata al Comitato e alla commissione 

consiliare competente in materia di demanio e patrimonio, ogni anno (art. 2, co.5); 

c) la Giunta regionale trasmetta una relazione dettagliata di aggiornamento 

sugli esiti degli interventi finanziati nell’ambito del Fondo regionale per la 

progettazione di infrastrutture di interesse locale e sulle eventuali criticità emerse 

nell’applicazione della misura. La relazione va trasmessa alla commissione 

consiliare competente in materia di bilancio, per ogni esercizio 2017-2019 (art. 4, 

co. 6); 

d) la Giunta regionale trasmetta una relazione dettagliata di aggiornamento 

sugli esiti degli interventi finanziati nell’ambito del Fondo regionale per il 

completamento delle opere pubbliche di interesse locale e sulle eventuali criticità 

emerse nell’applicazione della misura. La relazione va trasmessa alla commissione 

consiliare competente in materia di bilancio, per ogni esercizio 2017-2019 (art. 7, 

co. 6); 

e) l’Assessore competente in materia di personale, di concerto con 

l’Assessore competente in materia di bilancio, provveda al monitoraggio degli 

effetti finanziari derivanti dalle forme di assistenza sanitaria integrativa a favore 

del personale dipendente non dirigente della Giunta e del Consiglio regionale con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e che, nel caso in cui si prevedano 

scostamenti rispetto alle previsioni di spesa, gli stessi riferiscano con apposita 

relazione in merito alle cause che potrebbero determinare gli scostamenti 

medesimi. La relazione va trasmessa al Consiglio regionale (art. 11, co. 6); 

f) qualora il Presidente della Regione provveda alla nomina di 

amministratori di società e di altri enti privati a partecipazione regionale, ne 

informi la commissione consiliare competente in materia di bilancio, entro dieci 

giorni dalla nomina (art. 14, co. 1). 

Relativamente alla verifica del rispetto delle clausole valutative e degli 

altri più generici obblighi di rendicontazione previsti dalle leggi regionali, il 
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Comitato, a seguito dell’invio a ottobre 2016 della relazione annuale della Giunta 

regionale in attuazione della clausola valutativa contenuta nell’articolo 10 della l.r. 

4/2014 (Riordino delle disposizioni per contrastare la violenza contro le donne in 

quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto dei diritti 

umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna), ha esaminato la 

documentazione prodotta ed ha redatto un documento di sintesi - inviato alla V 

commissione consiliare, agli assessorati competenti, al Presidente della Cabina di 

regia per la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne e alla 

Segreteria della Giunta regionale - nel quale, tra l’altro, sono state formulate 

osservazioni e proposte di integrazioni a vantaggio delle relazioni successive. 

La relazione di rendicontazione esaminata dal Comitato è anche l’unica 

pervenuta al Consiglio regionale, a fronte delle 24 clausole valutative 

complessivamente contenute, a dicembre 2017, nelle leggi approvate dall’Aula. 
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9. Rapporti Giunta Consiglio 

 

L’articolo 30, comma 2, dello Statuto riconosce ai consiglieri il diritto di 

presentare ordini del giorno, mozioni o proposte di risoluzione “per concorrere a 

determinare l’indirizzo politico, sociale ed economico della Regione, nonché 

interrogazioni ed interpellanze”. Il regolamento dei lavori del Consiglio disciplina 

nel dettaglio le modalità di esercizio di tali prerogative (Capo III “Procedure di 

indirizzo e controllo”), riservando la sezione IV alle mozioni e alle interpellanze e 

la sezione V alle interrogazioni distinte, quest’ultime, tra interrogazioni a risposta 

orale, scritta e a risposta immediata.  

Per quanto attiene alla funzione di controllo, 

che il Consiglio esercita attraverso gli strumenti di 

sindacato ispettivo, si rileva che nel corso del 2017 

sono state presentate 625 interrogazioni17 delle 

quali 331 sono state discusse o hanno ottenuto 

risposta18. 

Per quanto attiene agli atti di indirizzo, sono stati presentati 37 mozioni, 8 

risoluzioni, 18 ordini del giorno e 133 ordine del giorno d’istruzione alla Giunta 

(ex art. 69), per un totale pari a 196, di cui 223 discussi e conclusi19. 

 

                                                 
17 360 a risposta scritta, 262 a risposta immediata 262, a risposta orale 3. 
18 141 a risposta scritta, 190 a risposta immediata e nessuna interrogazione a risposta orale. 
19 7 mozioni, 7 risoluzioni, 12 ordini del giorno e 197 ordini del giorno d’istruzione alla Giunta. 

625  

interrogazioni  

e 196 atti di 

indirizzo 
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Figura 17 Atti di sindacato ispettivo e di indirizzo presentati e discussi nel 2017
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10. Deliberazioni consiliari 

Oltre alle 14 leggi, nel 2017 il Consiglio ha approvato 7 deliberazioni 

consiliari. 

 Un dato in forte calo rispetto a quello del 2016, nel 

quale sono state approvate 17 deliberazioni consiliari. 

 La maggior parte delle deliberazioni del 2017 ha 

riguardato la materia del bilancio (d.c.r. 2/2017; d.c.r. 

6/2017; d.c.r. 7/2017); le restanti 4 hanno toccato settori 

diversi: la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento 

tecnologico (d.c.r. 1/2017); la cooperazione (d.c.r. 2/2017); la realizzazione di un 

centro raccolta rifiuti (d.c.r. 4/2017); la Consulta regionale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile (d.c.r. 3/2017). 

 In appendice sono elencate le deliberazioni consiliari approvate nel 2017 

(allegato 7). 

 

 

 

  

7 

deliberazioni 

consiliari 
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11. Rapporto di fine legislatura (2013-2018) 
 

La X legislatura della Regione Lazio, iniziata nel marzo del 2013 e 

conclusa nell’aprile del 2018, si è aperta con una serie di provvedimenti in materia 

di riduzione dei costi della politica e di efficienza nella gestione e organizzazione 

dell’amministrazione regionale.  

Nei primi mesi della X legislatura, infatti, le principali disposizioni 

approvate dal Consiglio regionale, hanno riguardato da un lato, la riduzione del 

trattamento economico dei consiglieri regionali, l’abolizione del vitalizio, a partire 

proprio dalla X legislatura, la revisione dei criteri di finanziamento per i gruppi 

consiliari dall’altro, la riorganizzazione e ristrutturazione degli uffici, delle agenzie 

e dei servizi della Regione, la razionalizzazione e il riordino delle società e degli 

enti pubblici dipendenti regionali, unitamente ad un netto taglio dei relativi organi. 

Tali temi, rilevanti dal punto di vista istituzionale, nel corso della legislatura 

sono stati ulteriormente sviluppati con l’approvazione di ulteriori provvedimenti 

(l.r. 12/2014 e l.r. 7/2014) contenenti, tra l’altro, il miglioramento, la funzionalità, 

la razionalizzazione e la semplificazione dell’ordinamento regionale, la riduzione 

dei costi per la partecipazione regionale agli organismi pubblici nonchè per i costi 

del personale della Giunta e del Consiglio, degli enti regionali, delle società 

controllate e dei gruppi consiliari e, non da ultimo, le modifiche alla disciplina 

degli assegni vitalizi. 

Particolare attenzione al settore istituzionale è stata rivolta anche nella fase 

conclusiva della legislatura con l’approvazione della l.r. 10/2017 che ha 

modificato in più parti il sistema elettorale della Regione, senza mutarne i tratti 

essenziali. 

A parte il profilo istituzionale, ai fini di un rapporto di fine legislatura è 

possibile riassumere la relativa attività nei seguenti settori d’intervento: 

 politiche sociali; 
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 salute;  

 territorio; 

 enti locali; 

 semplificazione e riordino normativo. 

 

POLITICHE SOCIALI E SALUTE 

 

Nell’ambito delle politiche sociali, la X legislatura ha visto l’approvazione 

della legge sul sistema integrato degli interventi e dei servizi sociali regionali (l.r. 

11/2016) con la quale la Regione ha individuato e disciplinato gli interventi per la 

famiglia, i minori, le persone anziane, gli immigrati, i soggetti in situazione di 

disagio sociale, senza dimora o con dipendenze, definendo, altresì, i soggetti che 

concorrono alla programmazione e gli strumenti: il piano sociale e il piano sociale 

di zona.  

L’attenzione alle persone in condizione di disagio è stata ripresa e 

sviluppata anche in altri provvedimenti, quali, la legge relativa ai soggetti affetti 

dalla patologia del gioco d’azzardo patologico (l.r. 5/2013); la legge sulle donne 

vittime di violenza (l.r. 4/2014); la legge a favore dei soggetti vittima dell’usura 

(l.r. 14/2015) e, infine, la legge per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del 

bullismo (l.r. 2/2016). 

Sul piano della tutela della salute, invece, oltre alla disciplina di azioni e 

interventi diretti, tra i quali, l’istituzione del registro tumori di popolazione della 

Regione, la conciliazione nelle controversie sanitarie, la lotta al tabagismo, una 

particolare attenzione è stata rivolta al tema del personale sanitario attraverso 

l’approvazione della l.r. 4/2017 che ha avviato un importante processo di 

stabilizzazione dei precari. 
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TERRITORIO 

 

Il settore del “Territorio”, sotto il profilo urbanistico – edilizio, è stato 

interessato sostanzialmente da due provvedimenti.  

Uno è la l.r. 10/2014 con la quale la Regione, oltre ad intervenire 

nuovamente sulle disposizioni relative al c.d. piano-casa regionale, ha introdotto 

alcune modifiche alle leggi regionali relative al governo del territorio, alle aree 

naturali protette regionali ed alle funzioni amministrative in materia di paesaggio.  

L’altro provvedimento è la l.r. 7/2017 che ha disciplinato una serie di 

misure ed interventi per la c.d. rigenerazione urbana e il recupero edilizio. 

Non sono mancati, comunque, provvedimenti connessi allo sviluppo del 

territorio in senso lato, quale la legge sulla rete dei cammini della Regione, 

costituita degli itinerari culturali europei, percorsi storici, religiosi, culturali e 

paesaggistici (l.r. 2/2017) e la legge per favorire la mobilità ciclistica e la 

realizzazione di una rete ciclabile regionale (l.r. 11/2017).  

 

ENTI LOCALI 

 

La X legislatura è stata caratterizzata anche da un importante intervento di 

revisione in materia di enti locali, sia sotto il profilo delle funzioni, che delle 

risorse. 

In sede di approvazione della legge di stabilità 2016, infatti, la Regione ha 

provveduto a dare attuazione alla l. 56/2014 (c.d. legge Delrio), disponendo la 

riallocazione delle funzioni non fondamentali della Città metropolitana di Roma 

Capitale e delle province nonché le modalità di assegnazione delle risorse, umane, 

finanziarie e strumentali ad esse connesse. 

Questo provvedimento ha radicalmente mutato il quadro relativo al riparto 

delle competenze tra Regione, Città metropolitana di Roma Capitale e province, 
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prevedendo, in particolare, l’attrazione in capo alla Regione di molte delle funzioni 

già attribuite a quest’ultime. 

 

SEMPLIFICAZIONE E RIORDINO NORMATIVO 

 

Una particolare menzione va rivolta al settore della semplificazione e del 

riordino normativo.  

Tale tema è stato affrontato nel corso della X legislatura attraverso due 

importanti provvedimenti: da una parte, la legge l.r. 7/2016 istitutiva del Comitato 

per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e valutazione degli effetti delle 

politiche regionali, dall’altra la l.r. 6/2017, ribattezzata taglia-leggi, che oltre a 

disciplinare una serie di interventi per la semplificazione normativa e 

procedimentale, ha previsto un intervento diretto di abrogazione espressa di 

numerose leggi e disposizioni legislative. 

Oltre a tali interventi di carattere strutturale, la X legislatura ha colto 

l’occasione anche per intervenire su materie o settori d’intervento che 

necessitavano di un adeguamento o aggiornamento normativo.  

Tra questi rientrano in particolare: la l.r. 2/2014 in materia di protezione 

civile; la l.r. 5/2015 sul sistema educativo regionale d’istruzione e formazione 

professionale; la l.r. 6/2016 materia di tutela dei consumatori e degli utenti; la l.r. 

13/2016 in materia di informazione e comunicazione.  

Non si è trattato di un vero e proprio riordino, ma piuttosto di una disciplina 

organica nel caso, invece, della l.r. 15/2014 in materia di spettacolo dal vivo; della 

l.r. 1/2015 di disciplina del procedimento di partecipazione alla formazione e 

attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea e dell’attività di 

rilievo internazionale; della l.r. 3/2015 in materia di artigianato; la l.r. 5/2017 che 

istituisce e disciplina il servizio civile regionale. 
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A conclusione, si riporta un prospetto nel quale è indicato il totale delle 

leggi approvate nel corso della X legislatura (marzo 2013 - febbraio 2018), ripartite 

per soggetti titolari dell’iniziativa legislativa. 

 

Tabella 8 Leggi promulgate nel 2017 ripartite per titolari iniziativa 

 

 

Titolare Iniziativa 2013-2017 

Giunta 49 57,64% 

Consiglieri regionali 35 41,17% 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza 
8 

8 su 

35=22,85% 

Consiglieri appartenenti a gruppi di opposizione 
6 

6 su 

35=17,14% 

Consiglieri appartenenti a gruppi di maggioranza e di 

opposizione 
21 

21 su 35=60% 

Giunta e Consiglio  0  

Enti locali 1 1,17% 

Totale leggi promulgate 85  
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Figura 18 Ripartizione dell’iniziativa legislativa nella X legislatura in base ai soggetti titolari 

 

 
 

Figura 19 Ripartizione dell’iniziativa legislativa nella X legislatura in base all’appartenenza del 

soggetto titolare dell’iniziativa ai gruppi consiliari 
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Capitolo Terzo 

I profili sostanziali delle leggi regionali  

 

1. Descrizione sintetica delle leggi regionali 

 

1.1 Macrosettore A - Istituzionale 

 

1.1.1 Leggi regionali in materia di sistema elettorale e casi di ineleggibilità e 

incompatibilità 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla legge regionale 

13 gennaio 2005, n. 2 (Disposizioni in materia di elezione del Presidente della 

Regione e del Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità 

dei componenti della Giunta e del Consiglio regionale) e successive modifiche” 

 

La legge introduce alcune modifiche alla legge elettorale regionale. Prevede 

in primo luogo l’abolizione delle liste regionali e l’attribuzione del corrispondente 

venti per cento dei seggi, come premio, direttamente alle liste circoscrizionali che 

sostengono il Presidente della Regione proclamato eletto. Viene pertanto 

disciplinato il meccanismo di attribuzione del premio di maggioranza, con la 

previsione di un numero di seggi variabile in funzione dei seggi che le liste 
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circoscrizionali collegate al candidato Presidente eletto hanno già ottenuto con 

metodo proporzionale. Al fine di garantire la rappresentanza di tutte le 

circoscrizioni provinciali all’interno del Consiglio regionale è previsto che almeno 

un seggio del premio debba essere attribuito in ogni circoscrizione. In 

adeguamento al principio fondamentale in materia di promozione delle pari 

opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche elettive, introdotto dal 

legislatore statale nel 2016, la legge prevede che in ciascuna lista la presenza dei 

candidati dello stesso sesso non possa eccedere il 50%, pena l’inammissibilità della 

stessa; introduce inoltre, quale modalità di espressione del voto, la doppia 

preferenza di genere. In conformità al principio fondamentale in materia di 

ineleggibilità, viene inserito il divieto della immediata rieleggibilità del Presidente 

della Regione allo scadere del secondo mandato consecutivo. In materia di 

indizione delle elezioni, le modifiche adeguano la legge regionale alle disposizioni 

statali che stabiliscono il limite temporale per l’effettuazione delle elezioni in caso 

di scadenza naturale, mentre, nelle ipotesi di scioglimento anticipato del Consiglio, 

si stabilisce che le stesse abbiano luogo entro tre mesi dallo scioglimento stesso. 

La legge prevede, infine, l’esonero dalla sottoscrizione degli elettori per le 

liste che sono espressione di partiti o movimenti rappresentati da gruppi consiliari 

o parlamentari già presenti in Consiglio o in almeno una delle due Camere alla data 

di adozione del decreto di indizione delle elezioni. 

. 
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1.2 Macrosettore B - Sviluppo economico ed attività produttive  

 

1.2.1 Leggi regionali in materia di agricoltura 

legge regionale 2 febbraio 2017, n. 1 “Interventi per promuovere la coltivazione 

della canapa (Cannabis Sativa) per scopi produttivi, alimentari ed ambientali e 

relative filiere” 

 

La legge promuove la coltivazione, trasformazione e commercializzazione 

della canapa e della relativa filiera nonché l’integrazione fra i processi agricoli e 

quelli industriali attraverso l’attuazione di progetti pilota e la concessione di 

contributi per la realizzazione di ulteriori interventi. I progetti pilota sono contenuti 

nel Programma degli interventi approvato dalla Giunta regionale la quale 

provvede, altresì, ad affidarne la realizzazione, mediante procedure ad evidenza 

pubblica, a soggetti attuatori, pubblici o privati, che possono avvalersi del supporto 

tecnico dell'ARSIAL. Nell'ambito dei progetti pilota hanno priorità quelli destinati 

allo studio, ricerca e realizzazione di impianti sperimentali e industriali, alla 

creazione di una banca dei semi nonché quelli per l'utilizzo di derivati della 

lavorazione della canapa in campo parafarmaceutico, alimentare e cosmetico. I 

risultati scientifici dei progetti pilota sono pubblicati sul portale istituzionale della 

Direzione regionale competente e dell’ARSIAL. Accanto ai progetti pilota è 

prevista la concessione di contributi per la realizzazione di ulteriori interventi, 

destinati ad aziende agricole, cooperative agricole e loro consorzi, associazioni 

operanti nel settore nonchè ad imprese, società e associazioni costituite tra 

imprenditori. I criteri e le modalità per la concessione dei predetti contributi, i 

relativi importi, le modalità di erogazione e di controllo nonchè le cause di revoca 

degli stessi sono stabiliti dalla Giunta regionale con successiva deliberazione. Con 
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i soggetti destinatari dei contributi la Regione attiva le procedure per la stipula di 

un protocollo contenente regole comuni di certificazione volontaria di qualità. Gli 

interventi previsti dalla legge riguardano esclusivamente la canapa (canapa 

sativa), coltivata preferibilmente secondo le pratiche dell'agricoltura biologica. 

 

1.2.2 Leggi regionali in materia di turismo  

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 (Disposizioni per la realizzazione, 

manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della 

Regione Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente 

l'organizzazione del sistema turistico laziale e successive modifiche). 

 

La legge promuove e valorizza la Rete dei Cammini della Regione Lazio 

(RCL) comprendente gli itinerari culturali europei; i percorsi storici, religiosi, 

culturali e paesaggistici; le vie consolari di primo e secondo livello; il patrimonio 

escursionistico; i percorsi delle aree naturali protette del Lazio.  

Si stabilisce che gli atti e le attività previsti dalla legge destinati ad esplicare 

i propri effetti all’interno delle aree naturali protette sono sottoposti al preventivo 

nulla osta del rispettivo ente di gestione. 

Il compito di promuovere, coordinare e gestire in maniera integrata gli 

interventi sulla RCL è affidato all’Agenzia regionale del turismo che si avvale del 

supporto del Coordinamento della RCL, organismo composto dall’Assessore 

regionale competente in materia di turismo, che lo presiede, dal direttore 

dell’Agenzia medesima, dai direttori regionali competenti in materia di cultura, 

ambiente, attività produttive e lavori pubblici, da tre rappresentanti delle aree 

naturali protette, da un rappresentante del Club alpino italiano (CAI), e da quattro 

rappresentanti designati dal Forum per la RCL, istituito presso l’Agenzia regionale 
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del turismo, quale organo consultivo, di dialogo e di confronto tra le istituzioni e 

gli operatori. Presso l’Agenzia regionale del turismo è, altresì, tenuto il Catasto 

della RCL che, adottato dalla Giunta regionale e pubblicato sul Bollettino ufficiale 

della Regione, classifica e descrive il sistema dei percorsi che costituiscono la 

RCL. 

Attraverso una modifica alla normativa regionale sul turismo (l.r. 13/2007) 

viene introdotta una nuova tipologia di struttura ricettiva extralberghiera, la casa 

del camminatore, ubicata sui tracciati della RCL o in un raggio non superiore ai 

500 metri, che fornisce alloggi e servizi, compreso l’eventuale servizio di 

somministrazione di alimenti e bevande ai camminatori. Per i soli itinerari culturali 

europei, è prevista la possibilità che i privati, gli enti o le associazioni senza fini di 

lucro mettano, gratuitamente, a disposizione strutture di ospitalità per i pellegrini 

e i camminatori. 

Alla Giunta regionale, infine, è rimessa l’adozione del documento di 

indirizzo regionale per la promozione e la valorizzazione della RCL, avente 

cadenza triennale, nonchè del programma operativo annuale degli interventi. Con 

successivo regolamento regionale sono disciplinati, in particolare, la segnaletica, 

la progettazione, la realizzazione e la fruizione della RCL. 
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1.3 Macrosettore C – Territorio ambiente e infrastrutture 

 

1.3.1 Leggi regionali in materia di pianificazione paesistica ed edilizia 

 

legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 (Disposizioni per la rigenerazione urbana e 

per il recupero edilizio) 

 

La legge promuove e disciplina la realizzazione di una serie di interventi a 

carattere urbanistico edilizio sul territorio regionale. In particolare, disciplina la 

c.d. rigenerazione urbana, intesa in senso ampio e integrato, da realizzare 

attraverso programmi costituiti da un insieme coordinato di interventi urbanistici, 

edilizi e socioeconomici volti a riqualificare il contesto urbano in situazioni di 

criticità e degrado nonché a riqualificare gli ambiti, i complessi edilizi e gli edifici 

dismessi o inutilizzati al fine di migliorare le condizioni sociali, economiche, 

ambientali, culturali e paesaggistiche.  

I programmi di rigenerazione urbana, che possono essere presentati anche 

da privati e attuati attraverso programmi integrati di intervento o di recupero, sono 

approvati dai comuni che devono altresì indicare, in particolare, la strategia 

localizzativa, gli obiettivi, le premialità, in misura comunque non superiore al 35 

per cento della superficie lorda esistente, le destinazioni d’uso, la quota di alloggi 

da destinare ad edilizia residenziale pubblica e sociale, le opere pubbliche e quelle 

di mitigazione e compensazione ambientale, i soggetti pubblici da coinvolgere. Per 

la realizzazione degli interventi è previsto l’utilizzo, per almeno il 30 per cento, di 

materiali di recupero derivanti da demolizioni di edilizia civile e, nell’ambito 

dell’obbligatoria applicazione del c.d. protocollo Itaca sulla sostenibilità 

energetica ed ambientale degli edifici, è richiesto il raggiungimento di un 

punteggio non inferiore a 3. I programmi di rigenerazione urbana non possono 
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essere realizzati negli insediamenti urbani storici individuati dal piano territoriale 

paesistico regionale.  

Oltre ai programmi di rigenerazione urbano, i comuni possono, anche su 

proposta dei privati, individuare ambiti territoriali nei quali consentire interventi 

di ristrutturazione edilizia e urbanistica e di demolizione e ricostruzione degli 

edifici esistenti con il riconoscimento di una volumetria o superficie lorda 

aggiuntiva, rispetto a quella esistente, del 30 per cento al massimo e la possibilità 

di mutare le destinazioni d’uso degli edifici, ad eccezione di quelle finalizzate 

all’apertura delle medie e grandi strutture di vendita. Anche in questo caso gli 

interventi non possono essere realizzati negli insediamenti urbani storici 

individuati dal piano territoriale paesistico regionale.  

I comuni possono, inoltre, intervenire sui propri strumenti urbanistici per 

consentire interventi di ristrutturazione edilizia, anche con demolizione e 

ricostruzione, di edifici con una superficie massima di 10 mila metri quadri con 

mutamento della destinazione d’uso, esclusa quella rurale. I comuni hanno la 

possibilità di limitare tali interventi in determinate zone tuttavia, nelle more, gli 

interventi sono realizzabili ope legis, con un titolo abilitativo edilizio, 

limitatamente ad un periodo di 12 mesi dall’entrata in vigore della legge, con 

specifiche eccezioni.  

Gli strumenti urbanistici comunali possono prevedere, per gli edifici a 

destinazione residenziale esistenti, la realizzazione di interventi per il 

miglioramento sismico e l’efficientamento energetico con un ampliamento della 

volumetria o della superficie utile esistente. Gli interventi non possono essere 

realizzati negli insediamenti urbani storici individuati dal piano territoriale 

paesistico regionale.  

Accanto agli interventi rimessi all’autonoma determinazione dei comuni, la 

legge disciplina anche i c.d. interventi diretti ovvero interventi già di per sé 

consistenti in ristrutturazioni edilizie o demolizioni e ricostruzioni con un 
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incremento della volumetria o della superficie esistente; cambi di destinazione 

d’uso e cambi all’interno della stessa categoria funzionale. Sempre nell’ambito 

degli interventi diretti, una specifica disposizione è dedicata agli interventi di 

ristrutturazione edilizia o di demolizione e ricostruzione degli edifici esistenti, con 

un incremento del 20 per cento della volumetria o superficie, nonché agli interventi 

di recupero dei volumi e delle superfici accessorie e pertinenziali, applicabili ad 

immobili già destinati ad attività cinematografiche o a centri culturali 

polifunzionali nonché da utilizzare per la riattivazione di sale cinematografiche e 

di centri culturali chiusi o dismessi o per la realizzazione di nuove sale e centri. 

All’interno di teatri, sale cinematografiche e centri culturali polifunzionali esistenti 

possano inoltre essere realizzati cambi di destinazione d’uso fino al 30 per cento 

delle superfici preesistenti per l’apertura di attività commerciali, artigianali e 

servizi, anche in deroga agli strumenti urbanistici ed ai regolamenti comunali. Gli 

interventi non possono essere realizzati negli insediamenti urbani storici 

individuati dal piano territoriale paesistico regionale. Qualora la realizzazione 

degli interventi previsti comporti un aumento del carico urbanistico, dovuto 

all’incremento volumetrico o al cambio di destinazione d’uso, è prevista la 

cessione all’amministrazione di aree per gli standard urbanistici; tuttavia, nel caso 

di impossibilità della cessione, gli standard dovuti possono essere monetizzati. 

Un’ulteriore tipologia di interventi è riservata ai titolari di concessione 

demaniale marittima per finalità turistico ricreative: ristrutturazioni edilizie, anche 

con demolizione e ricostruzione a parità di volume o di superficie, con la 

possibilità di ridistribuire all’interno dell’area di intervento i manufatti esistenti e 

prevedere la loro rifunzionalizzazione. Gli stessi interventi sono applicabili anche 

ai manufatti esistenti ricadenti nelle aree del demanio lacuale, sempre che gli 

interessati siano in possesso di regolare concessione demaniale; in questo caso, 

tuttavia, la realizzazione degli interventi è subordinata all’adozione di un apposito 

regolamento da parte della Giunta regionale. 
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La legge contiene, inoltre, una serie di modifiche ad alcune leggi regionali 

in materia urbanistico edilizia.  

Da segnalare, tra le altre, quelle alla normativa regionale sul governo del 

territorio ed in particolare alla disciplina del “piano agricolo regionale” che 

individua le attività consentite nelle zone agricole; alcune disposizioni specifiche 

finalizzate alla ricostruzione dei centri e dei nuclei colpiti dal sisma; quella alla 

legge regionale sui sottotetti esistenti che sposta al 1° giugno 2017 la data di 

ultimazione dei sottotetti al fine del loro recupero a fini abitativi e turistico-

ricettivi; quelle alla legge regionale n. 21 del 2009 (c.d. piano casa), che danno 

un’interpretazione della disposizione sui termini di ultimazione dell’edificio e di 

formazione del titolo edilizio in sanatoria.  

La legge, infine, impegna la Giunta regionale a presentare, entro sei mesi, 

una proposta di legge per definire i criteri di intervento a sostegno dei comuni 

colpiti da eventi sismici; perfezionare azioni di prevenzione e riduzione del rischio 

sismico; formare il personale; sviluppare un sistema informativo per il supporto 

tecnologico alle strutture degli enti locali competenti in materia antisismica. 

 

1.3.2 Leggi regionali in materia di mobilità 

legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per favorire la mobilità 

nuova” 

 

La legge promuove interventi per la mobilità nuova, in particolare ciclistica, 

perseguendo obiettivi di intermodalità, di migliore fruizione del territorio, di 

sviluppo infrastrutturale con valenza in ambiti sociali, turistici e sportivi.  

In particolare la legge intende realizzare una rete ciclabile regionale, 

integrata con la rete delle infrastrutture per la mobilità e le altre forme di 

spostamento collettivo (car sharing e car pooling) nonché interventi di coesistenza 
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tra l’utenza motorizzata e non, anche attraverso forme di moderazione del traffico 

privato.  

Particolare attenzione è riservata agli interventi sostenuti da comunità locali 

e associazioni di cicloamatori e all’organizzazione di eventi di promozione 

ciclistica nonché alle iniziative degli enti locali per garantire la manutenzione e la 

pulizia delle ciclabili e delle ciclovie presenti sul proprio territorio.  

Sono individuate le ciclovie che compongono la rete regionale della 

mobilità nuova, definite le ciclostazioni e le caratteristiche del servizio di bike 

sharing, individuati gli obiettivi strategici per la ciclomobilità extraurbana e 

urbana e disciplinati il piano regionale della mobilità ciclistica (PRMC) e i piani 

strategici per la mobilità ciclistica, approvati in attuazione e nel rispetto dei predetti 

obiettivi. Il PRMC, elaborato attraverso forme di concertazione con gli enti locali, 

sentite le associazioni che promuovono l’uso della bicicletta, è approvato dalla 

Giunta regionale e costituisce piano di settore del Piano regionale della mobilità, 

dei trasporti e della logistica e del piano regionale dei trasporti. Il PRMC individua 

il sistema ciclabile su scala regionale quale elemento di connessione e integrazione 

dei sistemi ciclabili di aree metropolitana, provinciale e comunale ed individua tra 

le priorità strategiche, obiettivi specifici in materia di informazione, educazione e 

monitoraggio per la diffusione della mobilità ciclistica. D’intesa con gli enti 

interessati, il PRMC prevede, altresì, l’utilizzo per la riconversione in percorsi 

ciclabili e itinerari ciclopedonali di tratte ferroviarie o stradali dismesse, argini e 

alzaie di fiumi, torrenti e canali nonchè acquedotti o ponti dismessi e altre opere 

infrastrutturali lineari. Nell’ambito della riconversione delle tratte ferroviarie 

dismesse promuove, attraverso intese con i gestori e i proprietari delle reti 

ferroviarie, anche il recupero dei caselli e delle stazioni da destinare a strutture 

ricettive e di assistenza per i cicloturisti. Nel sito istituzionale della Regione è 

creata una sezione per censire lo stato delle piste ciclabili o pedociclabili. 
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I piani strategici per la mobilità ciclistica, invece, sono redatti e approvati 

dalla Città metropolitana di Roma Capitale, dalle province, dai comuni, anche in 

forma associata, sulla base del PMRC, nonché, ove previsti, del piano urbano del 

traffico (PUT) e del piano urbano della mobilità (PUM). I predetti piani 

individuano la rete ciclabile e ciclopedonale quale elemento integrante della rete 

di livello regionale e prevedono la connessione dei grandi attrattori di traffico 

(quali aree verdi, centri scolastici e universitari, uffici pubblici, centri commerciali, 

ospedali, il sistema della mobilità pubblica e, in generale, gli elementi di interesse 

sociale, storico, culturale e turistico di fruizione pubblica).  

I soggetti tenuti ad approvare il piano strategico redigono e inviano, altresì, 

alla struttura regionale competente un report sui problemi e sulle criticità delle 

piste ciclabile di propria competenza.  

La Direzione regionale competente in materia di mobilità è incaricata di 

promuovere, sempre d’intesa con enti locali, associazioni e strutture scolastiche, 

attività di informazione e formazione per la diffusione dell’uso della bicicletta, 

sotto il profilo delle mobilità sostenibile, della sicurezza stradale e del benessere 

fisico, provvedendo anche a fornire informazioni su cartografie, carto-guide, 

tracciati e materiale tecnico-strumentale. La Direzione cura anche l’elaborazione, 

l’implementazione e il monitoraggio del PRMC, verifica l’efficienza e la fruibilità 

dei percorsi, redige e aggiorna il sistema informativo territoriale della rete ciclabile 

regionale e cura i rapporti con i soggetti gestori del servizio di trasporto pubblico. 

Sono, inoltre, previsti eventi e manifestazioni dedicati alla promozione della 

mobilità ciclistica e l’istituzione della giornata del cicloamatore da tenersi ogni 

anno nella Città metropolitana di Roma capitale e nelle province, alternando i 

comuni ospitanti la stessa.  

Uno specifico articolo è riservato all’individuazione delle diverse tipologie 

di interventi per la mobilità ciclistica, che sono finalizzati alla promozione, 

progettazione e realizzazione di reti, urbane o extraurbane, di itinerari e piste 
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ciclabili e ciclopedonali, di itinerari turistici ciclabili e di aree urbane a prevalenza 

di traffico non motorizzato.  

L’attuazione di tali interventi è rimessa, anche con la collaborazione di 

privati, alla Città metropolitana di Roma Capitale, alle province, ai comuni, 

comprese le relative forme associative, nonché agli enti di gestione delle aree 

naturali protette e al fine di acquisire i necessari atti d’intesa, pareri, nullaosta e 

autorizzazioni, può essere convocata un’apposita conferenza di servizi.  

La realizzazione di ciclostazioni per il deposito di cicli e motocicli è 

rimessa, invece, ai comuni o alle relative forme associative le quali a tal fine 

stipulano convenzioni con le aziende che gestiscono le stazioni ferroviarie, 

metropolitane o automobilistiche. Sempre i comuni possono assegnare, con 

procedure ad evidenza pubblica, la gestione delle ciclostazioni che non gestiscono 

direttamente, ad associazioni che promuovono l’uso della bicicletta, a cooperative 

sociali o a ciclofficine e prevedere nei regolamenti edilizi disposizioni per la 

realizzazione, negli edifici adibiti a residenza e attività terziarie o produttive, di 

spazi comuni per il deposito e la sosta di biciclette. Il deposito di biciclette in cortili 

o spazi comuni è, altresì, previsto negli edifici di edilizia residenziale pubblica 

gestiti dagli enti regionali. 

La manutenzione dei tracciati e dei percorsi, sia di quelli già esistenti che di 

quelli da attuare in conformità al PMRC, è a carico degli enti proprietari nel cui 

territorio ricadono gli stessi, i quali possono avvalersi, previa convenzione, di 

associazioni o altri soggetti privati interessati. Per la manutenzione la Giunta 

regionale prevede la concessione di specifici contributi secondo un piano stabilito 

con propria deliberazione nella quale sono, altresì, individuati i criteri e le modalità 

per la relativa concessione.  

In vista del conseguimento di un target di mobilità che stabilisca la quota 

massima di spostamenti tramite traffico motorizzato privato, la Giunta fissa con 

propria deliberazione gli obiettivi da raggiungere nel proprio territorio, obiettivi 
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validi nei comuni capoluogo di provincia e nei comuni con più di 10.000 abitanti. 

A tal fine, la Regione provvede all’attivazione di incentivi e definisce un 

coordinato piano di investimenti sulla mobilità sostenibile, anche cofinanziati dal 

Ministero dell’ambiente e dei trasporti nonché dall’Unione europea. 

Infine, la Giunta regionale con propria deliberazione definisce, in 

particolare, gli interventi ammessi a contributo, i criteri e le modalità per la 

concessione, erogazione e controlli dei relativi contributi e le cause di revoca degli 

stessi, dando priorità agli interventi che prevedono una connessione con il sistema 

della mobilità collettiva in tutte le sue forme, con le reti ciclabili intercomunali, 

con sedi universitarie, uffici, scuole e ospedali nonché musei, aree naturali protette, 

spiagge e luoghi di interesse turistico-culturale. Il finanziamento regionale è 

subordinato alla compartecipazione finanziaria dei soggetti attuatori e può essere 

revocato o decurtato nei casi in cui l’infrastruttura ciclabile o ciclopedonale 

dovesse essere stralciata, in tutto o in parte.  

Ulteriori interventi riguardano la promozione da parte della Regione, in 

collaborazione con la figura del Mobility manager, d’interventi per il 

potenziamento della rete ciclopedonale e l’utilizzo della bicicletta per i dipendenti 

regionali e per quelli di enti strumentali della stessa Regione. 
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1.4  Macrosettore D – Servizi alla persona e alla comunità 

 

1.4.1 Leggi regionali in materia di tutela della salute 

 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 (Disposizioni in materia di 

assunzione di personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale)  

 

La legge dispone che, ai fini delle assunzioni a tempo indeterminato del 

personale sanitario previste dalla normativa statale, si riconosce il servizio svolto 

anche in deroga alle procedure previste dalla normativa regionale. Prevede, inoltre, 

per il personale non rientrante nelle fattispecie previste dalla predetta normativa 

statale, impiegato in forme riconducibili a processi di esternalizzazione, 

l’attribuzione, nelle procedure concorsuali, di un punteggio, in relazione agli anni 

di lavoro svolto, nell’ambito del curriculum formativo e professionale. 

 

 

1.4.2 Leggi regionali in materia di servizi sociali 

 

legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 (Istituzione del servizio civile 

regionale) 

La legge istituisce il servizio civile regionale, per promuovere, in 

particolare, l’acquisizione di competenze professionali da parte dei giovani per 

agevolarne l’accesso al mondo del lavoro; la formazione civica e sociale dei 

giovani e l’acquisizione di una cultura di cittadinanza attiva e solidale; i servizi 

alla persona, le attività di cooperazione e la cultura del volontariato; il rispetto della 

legalità nonché la valorizzazione, la salvaguardia e la fruibilità del patrimonio 

storico-artistico, monumentale, culturale e ambientale regionale.  
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La programmazione del servizio civile regionale di competenza della 

Regione è articolata nel programma triennale e nel relativo piano annuale di 

attuazione, approvati dalla Giunta regionale. Il Direttore della competente struttura 

regionale pubblica ogni anno, sulla base del piano annuale, un bando per la 

selezione dei progetti di servizio civile regionale presentati dagli enti e alle 

organizzazioni iscritti al relativo albo, istituito presso la Giunta regionale. I 

progetti sono esaminati da una commissione regionale e finanziati sulla base delle 

risorse disponibili sul bilancio della Regione.  

Sono ammessi a svolgere il servizio civile regionale, anche all’estero, i 

giovani appartenenti all’Unione europea nonché gli stranieri con regolare 

permesso di soggiorno, di età compresa tra i diciotto ed i ventinove anni (35 anni 

per i soggetti con disabilità), residenti nel territorio regionale o ivi domiciliati per 

motivi di studio o di lavoro propri o di almeno uno dei genitori, che non abbiano 

riportato condanna per i delitti indicati dalla normativa statale.  

Possono, altresì, svolgere il servizio civile regionale, secondo modalità di 

svolgimento, attestazione e valorizzazione specifiche definite in accordo con 

l'Ufficio scolastico regionale, i giovani tra i 16 ed i 18 anni che frequentino percorsi 

di istruzione o di formazione professionale. I giovani impiegati nei progetti di 

servizio civile regionale sono tenuti ad adempiere agli obblighi stabiliti dalla legge 

la quale prevede, altresì, i casi di incompatibilità, il compenso di natura non 

retributiva, i benefici spettanti agli stessi, la loro formazione generale e specifica 

nonché i corsi annuali di formazione e di aggiornamento per i responsabili dei 

progetti e per gli operatori che svolgono attività di affiancamento e tutoraggio 

formativo.  

Quale organismo permanente di consultazione, confronto e raccordo della 

Regione con gli enti locali e con i rappresentanti degli enti iscritti all’albo è’ 

istituita la Consulta per il servizio civile regionale i cui componenti sono designati 
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dalla Giunta regionale tra i rappresentanti degli enti e delle organizzazioni iscritti 

all’albo regionale nonché dei giovani che svolgono servizio civile regionale. 

L’attuazione della legge è rimessa ad un successivo regolamento che 

definisce, in particolare, le procedure per l’iscrizione all’albo regionale e le 

modalità di tenuta e aggiornamento dello stesso; lo schema tipo dei contratti tra la 

Regione e i giovani; le forme di certificazione delle competenze acquisite dai 

giovani; i requisiti del responsabile e degli operatori di progetto; i criteri generali 

per la formazione dei giovani, degli operatori e dei responsabili di progetto. 

 

 

1.4.3 Beni e attività culturali 

legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 “Riconoscimento e valorizzazione degli 

ecomusei regionali” 

La legge promuove, riconosce e disciplina gli ecomusei regionali allo 

scopo, in particolare, di favorire la cultura della conservazione del paesaggio, 

testimoniare e valorizzare il patrimonio ambientale e culturale nonché promuovere 

la conservazione e la trasmissione della memoria storica.  

L’ecomuseo è una forma museale territoriale volta a conservare, 

comunicare e rinnovare l’identità culturale di una comunità, attraverso un progetto 

integrato di tutela e valorizzazione di un territorio geograficamente, socialmente 

ed economicamente omogeneo, connotato da peculiarità storiche, culturali, 

paesistiche ed ambientali.  

Tra le finalità prioritarie degli ecomusei rientrano la valorizzazione della 

diversità e dei patrimoni culturali locali, anche attraverso la realizzazione di 

specifici progetti; la salvaguardia, il ripristino e la valorizzazione di ambienti di 

vita e di lavoro tradizionali; la partecipazione diretta delle comunità, delle 
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istituzioni culturali e scolastiche nonché delle associazioni locali, alla 

realizzazione dei processi di valorizzazione, ricerca e fruizione attiva del 

patrimonio culturale, sociale e ambientale; la promozione e il sostegno delle 

attività di ricerca scientifica e didattico-educative relative all’ambiente, alla storia, 

ai patrimoni immateriali e alle tradizioni locali.  

Sono riconosciuti dalla regione come ecomusei quelli promossi e gestiti 

dagli enti locali, dalle associazioni, dalle fondazioni culturali e ambientaliste, dagli 

organismi senza scopo di lucro e dagli enti di gestione delle aree naturali protette 

regionali nel cui territorio ricade l’ecomuseo, i quali individuano, in conformità ai 

criteri ed i requisiti definiti nel regolamento previsto dalla legge, l’ambito 

territoriale dello stesso.  

Entro il 31 gennaio di ogni anno, la Giunta regionale, su proposta del 

Comitato tecnico-scientifico previsto dalla legge, approva il programma annuale 

regionale degli ecomusei nel quale sono individuati gli ecomusei riconosciuti, con 

l’indicazione della relativa denominazione esclusiva e del logo. 

La Regione concorre alla gestione degli ecomusei riconosciuti attraverso 

appostiti contributi concessi secondo i criteri e le modalità indicati con successiva 

deliberazione della Giunta regionale. Presso l’assessorato regionale competente in 

materia di cultura è istituito il marchio regionale, rilasciato agli ecomusei 

riconosciuti, anche al fine di promuoverne l’immagine.  

In sede di prima attuazione sono riconosciuti, secondo i criteri e le modalità 

definiti nel regolamento regionale, gli ecomusei che, alla data di entrata in vigore 

della legge, operano da almeno due anni nel territorio della regione, nel rispetto 

delle finalità previste dalla stessa legge. Gli ecomusei così riconosciuti dovranno, 

entro un anno dall’adozione del citato regolamento, adeguarsi ai criteri ed ai 

requisiti definiti nel medesimo regolamento. 
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1.5 Macrosettore E – Finanza regionale 

 

1.5.1  Leggi regionali in materia di contabilità regionale 

legge regionale 26 luglio 2017, n. 8 (Riconoscimento della legittimità dei debiti 

fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)  

 

La legge, in conformità a quanto previsto dalla normativa statale in materia, 

dispone il riconoscimento dei debiti fuori bilancio della Regione ovvero di quelle 

obbligazioni formatesi secondo un iter non conforme ai principi giuscontabili che 

regolano i procedimenti di spesa.  

Delle cinque tipologie di posizioni debitorie per le quali il legislatore statale 

consente questa procedura, la legge in esame prevede il riconoscimento della 

legittimità dei soli debiti riconducibili ad acquisizioni di beni e servizi in assenza 

del preventivo impegno di spesa, elencati in due distinte tabelle allegate. Per i 

debiti elencati nella tabella B si è già provveduto all'emissione dei relativi 

provvedimenti di spesa (mandati di pagamento) nel corso del 2016, al fine di 

evitare ulteriori oneri a carico dell'amministrazione per ritardo nei pagamenti. 

 

 

 

 

 



 

78 

 

1.5.2  Leggi regionali in materia di bilancio  

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 12 (Rendiconto generale della Regione 

Lazio per l’esercizio finanziario 2016) 

 

La legge approva il rendiconto generale della Regione per l’esercizio 2016. 

È previsto il riaccertamento dei residui attivi e passivi e il maggiore accertamento 

ed impegno rispetto alle previsioni e agli stanziamenti di competenza, di entrata e 

di spesa, relativamente ai capitoli espressamente indicati. Sono riepilogate le 

entrate e spese di competenza e i residui attivi e passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario. Sono indicati, inoltre, l’avanzo di cassa e il risultato di 

amministrazione alla chiusura dell’esercizio 2016 nonché il risultato del conto 

economico e dello stato patrimoniale alla chiusura del medesimo esercizio. 

 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 13 (Assestamento delle previsioni di 

bilancio 2016-2018) 

 

La legge dispone l’assestamento delle previsioni di bilancio 2017-2019, 

prevedendo la rideterminazione dei residui attivi e passivi; la ridefinizione del 

fondo pluriennale vincolato di parte corrente e in conto capitale e del fondo crediti 

di dubbia esigibilità; la determinazione della giacenza di cassa nonché del risultato 

di amministrazione al 2016.  

La legge dispone, inoltre, l’autorizzazione alla contrazione dei mutui o di 

altre forme di indebitamento finalizzati a coprire il disavanzo per spese di 

investimento oppure destinati a nuovi investimenti, ne definisce la dotazione 

finanziaria e la relativa copertura. La legge prevede, inoltre, l’aggiornamento 

annuale, entro i termini di approvazione della legge di rendiconto generale 
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annuale, dell’elenco degli investimenti finanziati con la contrazione di mutui o di 

altre forme di indebitamento. 

 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 14 (Autorizzazione all’esercizio provvisorio 

del bilancio per l’esercizio finanziario 2018) 

 

La legge autorizza l’esercizio provvisorio del bilancio regionale per 

l’esercizio finanziario 2018 fino alla data di approvazione del bilancio di 

previsione finanziario della Regione 2018-2020 e, comunque, non oltre il 31 marzo 

2018. La legge autorizza, inoltre, l’esercizio provvisorio del bilancio degli enti 

dipendenti regionali. 

 

  



 

80 

 

1.6 Macrosettore F – Diversi settori 

 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 (Disposizioni per la semplificazione 

normativa e procedimentale. Abrogazione espressa di leggi regionali) 

 

La legge prevede iniziative di semplificazione normativa anche in 

attuazione, come specificato nella relazione illustrativa, degli accordi in materia di 

semplificazione e miglioramento della qualità della regolamentazione sanciti in 

sede di Conferenza unificata Stato, Regioni ed Enti locali.  

In particolare, prevede che ogni anno la Giunta proceda, secondo principi 

e criteri direttivi espressamente elencati, alla ricognizione delle disposizioni di 

leggi regionali da abrogare espressamente e, successivamente, alla presentazione 

di una proposta di legge con l’elenco delle disposizioni individuate. 

Inoltre prevede che la Giunta regionale presenti al Consiglio uno o più 

proposte di testi unici per la regolamentazione di ciascun settore, nel rispetto dei 

criteri e principi espressamente elencati, tra i quali, la semplificazione del 

linguaggio normativo e dei procedimenti amministrativi.  

Ai fini della semplificazione procedimentale, invece, autorizza la Giunta 

regionale ad emanare appositi regolamenti di semplificazione dei procedimenti 

amministrativi regionali nel rispetto di determinati principi tra i quali, in 

particolare, la riduzione dei passaggi e delle fasi endoprocedimentali nonché del 

numero di procedimenti, la semplificazione delle procedure di spesa e contabili, 

anche tramite termini perentori, il trasferimento delle funzioni decisionali che non 

richiedono l’esercizio in forma collegiale ad organi monocratici o ai dirigenti 

amministrativi e la sostituzione di organi collegiali con conferenze di servizi o 

interventi di soggetti portatori di interessi diffusi.  
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Infine, prevede un intervento diretto di semplificazione normativa 

attraverso l'abrogazione espressa di numerose leggi e disposizioni legislative 

riportate, suddivise per materia, negli allegati alla legge stessa. 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, correttive e di 

coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie” 

 

La legge contiene una serie di disposizioni attinenti a diverse ambiti 

d’intervento d’interesse della Regione, dettate, in parte, dall’esigenza di adottare 

misure integrative, correttive e di coordinamento aventi riflessi sulla finanza 

pubblica regionale (c.d. collegato alla manovra di bilancio).  

In particolare, un primo gruppo di disposizioni riguarda i comuni e 

comprende, tra l’altro, la disciplina relativa agli interventi di ristrutturazione 

edilizia; la disciplina per la concessione di contributi ai comuni che stipulano 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro per la 

manutenzione delle aree riservate a verde pubblico urbano; le modifiche alla 

disciplina del fondo per prevenire il dissesto finanziario dei comuni; la 

compartecipazione della Regione agli investimenti in conto capitale dei comuni 

con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; l’istituzione di un fondo rotativo 

regionale per la progettualità degli enti locali, diretto ad anticipare agli enti locali 

spese di progettazione, quali studi di fattibilità e pre-fattibilità; l’istituzione del 

fondo regionale per la progettazione di infrastrutture di interesse locale, diretto al 

finanziamento degli oneri di progettazione relativi alla realizzazione di 

infrastrutture di interesse locale; l’istituzione del fondo regionale per il 

completamento delle opere pubbliche di interesse locale per erogare contributi 

diretti esclusivamente al finanziamento di opere pubbliche in fase di realizzazione 

da parte dei comuni; l’istituzione del fondo regionale per il contenzioso relativo a 
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sentenze esecutive per le calamità, volto a garantire la sostenibilità economico-

finanziaria e prevenire situazioni di dissesto finanziario dei comuni.  

Un altro gruppo riguarda le disposizioni per la valorizzazione del 

patrimonio disponibile della Regione. Tra queste, la previsione di una ricognizione 

da parte delle aziende territoriali per l’edilizia residenziale (ATER) degli immobili 

di proprietà e degli eventuali contratti di locazione in essere da trasmettere alla 

Giunta e al Consiglio regionale e le disposizioni che riconoscono un diritto di 

opzione all’acquisto da parte di coloro che abitano o esercitano la propria attività 

negli immobili della Regione, sulla base di un contratto di locazione scaduto o di 

un provvedimento adottato da enti o aziende pubbliche.  

Dispongono, invece, aumenti di stanziamento le disposizioni relative alla 

quota di partecipazione della Regione alla Fondazione “Film Commission di Roma 

e del Lazio”, quelle relative al fondo speciale per il sostegno al reddito di persone 

che abbiano fruito di specifici percorsi o progetti individuali regionali o di aziende 

sanitarie locali di destituzionalizzazione volti al raggiungimento di condizioni di 

vita indipendente, quelle sull’ARPA Lazio e gli interventi a sostegno della 

popolazione detenuta della Regione. 

A completamento dell’intervento normativo si pongono, inoltre, una serie 

di disposizioni che toccano diverse materie di competenza della Regione. In 

materia di personale, commissioni consiliari ed enti regionali è prevista la 

possibilità per la commissione consiliare competente di audire i soggetti nominati 

nell’amministrazione di enti regionali, anche privati; l’introduzione di una 

sanzione per gli assessori che senza giustificato motivo non si presentano ad una 

seduta delle commissioni o del Consiglio regionale; una riformulazione delle 

incompatibilità del difensore civico, del garante dell’infanzia e dell’adolescenza, 

del garante dei detenuti; l’applicazione del contratto nazionale giornalistico al 

personale che presta servizio presso gli uffici stampa della Giunta e del Consiglio 
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regionale; le iniziative per la valorizzazione del benessere organizzativo del 

personale regionale.  

Per quanto riguarda il settore del commercio, fiere e mercati storici, è 

ampliato l’arco temporale previsto per le autorizzazioni stagionali; introdotta la 

disciplina dei mercati di valenza storica e disposta l’istituzione del fondo per la 

promozione delle manifestazioni fieristiche.  

In materia di agricoltura, sono individuate le attribuzioni dei commissari dei 

Consorzi di bonifica, disciplinati i criteri per il calcolo del reddito derivante 

dall’attività lavorativa agricola; introdotta la disciplina per i distretti biologici e 

apportate rilevanti modifiche alla legge relativa alla raccolta e 

commercializzazione dei funghi e a quella sull’agriturismo e turismo rurale, 

ponendo l’accento sull’aspetto multifunzionale delle aziende agricole.  

Un corposo intervento di modifica ha riguardato anche la legge in materia 

di esercizio venatorio al fine di adeguarla alle disposizioni di attuazione del 

processo di riallocazione delle funzioni non fondamentali della Città metropolitana 

di Roma capitale e delle province disposto dalla c.d. legge Delrio. In materia di 

caccia, fauna selvatica e pesca, oltre a tali modifiche, ha previsto l’autorizzazione 

di piani di abbattimento di bovini o di altri animali "inselvatichiti" a tutela delle 

coltivazioni, della circolazione e della pubblica incolumità; la definizione in 

termini temporali per l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia e dei 

limiti quantitativi di pescato consentito ai pescatori professionisti.  

In materia ambientale, invece, è stato ampliato il parco naturale dei monti 

Ausoni e del lago di Fondi, introdotte ulteriori disposizioni in materia di geotermia, 

di gestione del servizio idrico integrato e dettata una specifica disciplina per la 

tutela delle “foreste vetuste” e le “faggete depresse”. 

Ulteriori disposizioni, infine, hanno riguardato l’istituzione a Fondi del 

museo del Neorealismo, la disciplina degli usi civici, il contrasto alla pedofilia e 

interventi per soggetti autistici. 
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Capitolo Quarto 

Il contenzioso costituzionale 

1.  Le leggi regionali impugnate dal Governo 

Nel 2017 il Governo ha sollevato questione di legittimità costituzionale in 

via principale, ai sensi dell’art. 127, primo comma, Cost., nei confronti della l.r. 

4/2017, in materia di assunzione del personale sanitario e di due disposizioni 

contenute nella l.r. 9/2017: l’art. 17, comma 50, in materia di esercizio dell’attività 

venatoria e l’art. 17, comma 97 sul personale iscritto all’albo nazionale dei 

giornalisti che presta servizio presso gli uffici stampa istituzionali della Giunta e 

del Consiglio regionale. 

LEGGI REGIONALI IMPUGNATE PRONUNCE  ESITO DEL GIUDIZIO 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 

“Disposizioni in materia di assunzione di 

personale nelle aziende e negli enti del 

servizio sanitario regionale” 

  

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 

“Misure integrative, correttive e di 

coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie” 

art. 17, comma 50 

art. 17, comma 9 

  

Tabella 9 Leggi regionali promulgate nel 2017 impugnate dal Governo 
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Come risulta dalla predetta tabella, la Corte costituzionale non si è 

pronunciata in nessuno dei casi. 

Occorre rilevare, inoltre, che il Governo ha impugnato anche alcune 

disposizioni della l.r. 2/2017, relativa alla promozione della rete dei cammini 

(delibera del Consiglio dei Ministri del 12 maggio 2017). Il legislatore regionale 

ha però inteso adeguarsi ai rilievi governativi, modificando le disposizioni in 

questione in senso conforme alle censure esposte nel ricorso governativo (n. 

40/2017). Pertanto, venuti meno i motivi del ricorso, il Governo ha rinunciato 

all’impugnativa (delibera del Consiglio dei Ministri del 22 novembre 2017) e 

conseguentemente la Corte costituzionale con ordinanza del 23 maggio 2018, n. 

130 ha dichiarato estinto il processo. 

Infine, per quanto riguarda la questione di legittimità sollevata nel 2016 

dal Governo nei confronti dell’articolo 3, comma 73, della l.r. 17/2016, contenente 

disposizioni su personale iscritto all’albo nazionale dei giornalisti che svolge 

attività presso i gruppi consiliari20, si fa presente che la Regione, per adeguarsi ai 

rilievi governativi, ha abrogato la disposizione in questione e, pertanto, il Governo 

con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 20 giugno 2018 ha rinunciato 

all’impugnativa. Di qui a breve la Consulta dovrebbe dichiarare con ordinanza 

l’estinzione del processo. 

 

  

                                                 
20 Pe una disamina più puntuale dell’impugnativa in questione si rinvia al Capitolo IV relativo al 
contenzioso costituzionale, della precedente edizione (XII Rapporto) che riporta anche una 
descrizione sintetica dell’impugnativa del Governo. 
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1.1  Descrizione sintetica delle impugnative del Governo 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 “Disposizioni in materia di assunzione di 

personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale” 

  

Con ricorso n. 49 del 7 luglio 2017, il Presidente del Consiglio dei ministri 

ha impugnato la legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 (Disposizioni in materia di 

assunzione di personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale), 

e, in particolare, la disposizione dell’articolo 1, comma1, lettera b), che riconosce, 

nelle procedure concorsuali, al personale sanitario che sia stato impiegato in forme 

riconducibili a processi di esternalizzazione nell’assistenza diretta o indiretta ai 

pazienti nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale, un punteggio, 

nell’ambito del curriculum formativo e professionale, in relazione agli anni di 

lavoro svolto.  

Il ricorrente afferma che la suddetta disposizione “che impone alla 

commissione esaminatrice di assegnare uno specifico punteggio, in relazione agli 

anni di lavoro svolto, unicamente al personale sanitario che sia stato impiegato 

nelle aziende sanitarie regionali attraverso processi di esternalizzazione, viola i 

principi fondamentali in materia di tutela della salute posti dal legislatore statale 

nella normativa relativa alla disciplina dei criteri di valutazione dei titoli nelle 

procedure concorsuali del personale del Servizio sanitario (d.p.r. 220/2001 e 

d.p.r.483/1997). 

Infatti, osserva il ricorrente, che i rapporti di lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni sanitarie attengono, come riconosciuto in più occasioni dalla 

giurisprudenza costituzionale, alla competenza legislativa concorrente Stato 

Regioni in materia di tutela della salute, in quanto sono strumentali alla prestazione 

del servizio e incidono sulle condizioni di fruizione del servizio e che all’interno 
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di tale competenza la disciplina relativa alle modalità e ai requisiti di accesso 

dettata dal legislatore statale in una prospettiva di miglioramento del servizio e di 

garanzia assurge a principio fondamentale. 

Inoltre, il ricorrente osserva, altresì, che il riconoscimento del predetto 

punteggio solo a soggetti impiegati nelle aziende sanitarie regionali attraverso 

processi di esternalizzazione, rischia di privilegiare tale categoria di concorrenti 

rispetto ad altri concorrenti che, partecipando alle procedure concorsuali 

straordinarie previste dalla normativa statale, siano stati già assunti attraverso 

procedure ad evidenza pubblica. 

Infine va segnalato che, successivamente all’impugnativa, la Regione ha 

con la l.r. 9/2017 ha in parte modificato le disposizioni oggetto di censura (articolo 

17, comma 92, lettere a) e b)). 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 Misure integrative, correttive e di 

coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie 

 

 Con ricorso n. 84 del 2017 il Governo ha promosso questione di legittimità 

costituzionale (delibera del Consiglio dei Ministri del 13 ottobre 2017) in 

riferimento a due diverse disposizioni dell’articolo 17 della l.r. 9/2017, il comma 

50, lettera i), n. 5, e il comma 97. 

 In particolare, attraverso una serie di modifiche alla normativa regionale in 

materia di fauna selvatica (l.r. 17/1995), il numero 5 della lettera i) del comma 

50 dell’art. 17 ha rimesso in capo alla Regione le funzioni già esercitate dalle 

province, intervenendo sul processo di riallocazione delle funzioni non 

fondamentali della Città metropolitana di Roma Capitale e delle province già 

avviato dal legislatore regionale del 2015, in attuazione alla l. 56/2014 (c.d. legge 

Delrio). 
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 Tra queste modifiche la disposizione censurata, in particolare, prevede che 

le zone destinate al solo allenamento dei cani devono avere natura temporanea e 

che queste operano dal 1 giugno al 31 agosto.  

 Premesso che l’attività venatoria rientra nella materia della tutela 

dell’ambiente, di competenza esclusiva dello Stato ex art. 117, secondo comma, 

lett. s) Cost., la disposizione in questione violerebbe, secondo il ricorrente, tale 

competenza in quanto si pone in contrasto con il quadro normativo definito a 

livello statale. In particolare, la disposizione è censurata sotto due profili: da una 

parte, per il mancato rispetto della disposizione statale che impone alle Regioni e 

alle province, secondo le proprie competenze, di disciplinare il prelievo venatorio 

attraverso uno strumento di natura amministrativa – il piano faunistico venatorio - 

e non un atto legislativo (art. 10 l. 157/1992); dall’altra, perché non in linea con il 

parere espresso dall’ISPRA il quale ritiene necessario che l’addestramento dei cani 

da caccia nelle apposite aree istituite sia sospeso nel periodo aprile-luglio. Peraltro, 

come evidenziato nel ricorso in esame, la stessa giurisprudenza costituzionale, ha 

ribadito che le norme statali che rimettono la definizione dell’arco temporale in 

questione al piano faunistico-venatorio assicurano “le garanzie procedimentali per 

un giusto equilibrio tra i vari interessi in gioco, da soddisfare anche attraverso 

l’acquisizione di pareri tecnici” con conseguente divieto per la regione di 

ricorrere ad una legge provvedimento (sentenza n. 139 del 2017; nello stesso 

senso, sentenza n. 193 del 2013)” (sentenza Corte costituzionale 174/2017). 

Il citato ricorso n. 84 del 2017 ha impugnato un’altra disposizione della l.r. 

9/2017, l’articolo 17, comma 97, il quale prevede l’applicazione del contratto 

nazionale di lavoro giornalistico al personale iscritto all'albo nazionale dei 

giornalisti che, a seguito di specifico concorso, presta servizio presso gli uffici 

stampa istituzionali della Giunta e del Consiglio regionale.  

Posto, in via preliminare, che tema dell’individuazione di eventuali, 

specifici profili professionali per il personale addetto alle attività di informazione 
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e comunicazione delle pubbliche amministrazioni può essere trattato in sede di 

rivisitazione dei sistemi di classificazione professionale, la disposizione 

impugnata, secondo il ricorrente, violerebbe la potestà legislativa statale in materia 

di coordinamento della finanza pubblica di cui all’articolo 117, terzo comma, della 

Costituzione, in quanto si pone in contrasto con i principi stabiliti dall’articolo 9, 

commi 1 e 17 del decreto-legge 78/2010 laddove prevede che, per gli anni 2011, 

2012 e 2013, il trattamento economico dei dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche, inserite nel conto economico consolidato della pubblica 

amministrazione, non può superare, in ogni caso, quello ordinariamente spettante 

per l’anno 2010 e che le procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli anni 

2013, 2014 e 2015, relative al personale dipendente dalle amministrazioni 

pubbliche può aver luogo solo per la parte normativa, senza possibilità di recupero 

per la parte economica. 

Inoltre, la disposizione violerebbe, altresì, la riserva di competenza 

esclusiva statale ex articolo 117, secondo comma, lettera l), della Costituzione, in 

materia di ordinamento civile in quanto in contrasto con il Titolo III del d.lgs. 

165/2001 sull’ordinamento del lavoro nelle amministrazioni pubbliche e, in 

particolare, con il principio generale, ribadito dalla stessa Corte Costituzionale, 

secondo il quale il trattamento economico dei dipendenti pubblici deve essere 

disciplinato dalla contrattazione collettiva. 

Infatti, la Corte nella pronuncia n. 189/2007, ha affermato che “il rapporto 

di impiego alle dipendenze di Regioni ed enti locali, essendo stato “privatizzato” 

in virtù dell’art. 2 della legge n. 421 del 1992, dell’art. 11, comma 4, della legge 

15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti 

alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa), e dei decreti legislativi emanati in attuazione di 

quelle leggi delega, è retto dalla disciplina generale dei rapporti di lavoro tra 
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privati ed è, perciò, soggetto alle regole che garantiscono l’uniformità di tale tipo 

di rapporti (sentenza n. 95 del 2007).”. 
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2.  Legislazione statale impugnata dalla Regione 

Nel 2017 la Regione non ha sollevato questione di legittimità costituzionale 

in via principale, ai sensi dell’articolo 127, secondo comma, Cost. nei confronti di 

leggi o atti avente forza di legge statale. 

 

.  
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Le linee di tendenza 

della produzione regolamentare regionale 

 

La potestà normativa secondaria della regione è regolata dall’articolo 47 

dello Statuto regionale, che attribuisce alla Giunta regionale l’adozione della 

maggior parte degli atti regolamentari, riservando al Consiglio regionale solo 

l’adozione dei regolamenti delegati dallo Stato.  

I regolamenti della Giunta regionale sono suddivisi dall’articolo 47 in 

quattro tipologie principali, a cui devono poi aggiungersi i “regolamenti per 

l’attuazione della normativa comunitaria”. Tali tipologie sono:  

a) regolamenti esecutivi di leggi regionali; 

b) regolamenti di attuazione e integrazione di leggi regionali; 

c) cd. regolamenti “delegati” o di “delegificazione”21;  

d) regolamenti per l’organizzazione ed il funzionamento delle strutture 

della Giunta, secondo le disposizioni dettate dalla legge regionale.  

Non si dimentichi, da ultimo, che anche il Consiglio regionale adotta 

regolamenti di organizzazione delle proprie strutture, i quali sono assimilabili ai 

regolamenti di organizzazione della Giunta, ma vengono adottati, ai sensi 

dell’articolo 53, comma 1, dello Statuto regionale, dall’Ufficio di presidenza del 

Consiglio regionale. 

                                                 
21 E cioè i regolamenti autorizzati da apposita legge regionale che determina le norme generali regolatrici 

della materia e dispone, ove necessario, l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dalla data di entrata 

in vigore delle norme regolamentari, purché relativi a disciplina non coperta da riserva assoluta di legge 

prevista dalla Costituzione né riservata alla legge regionale ai sensi dello Statuto. 
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Nel 2017 sono stati emanati 32 regolamenti adottati dalla Giunta 

regionale che, in base alle suddette tipologie, sono così 

ripartiti: 

a) 22 regolamenti di attuazione e integrazione di 

leggi regionali; 

b) 9 regolamenti per l’organizzazione delle 

strutture della Giunta. 

c) 1 regolamento autorizzato. 

Devono poi aggiungersi gli 8 regolamenti riconducibili 

all’organizzazione delle strutture del Consiglio che, se considerati insieme ai 9 

regolamenti di organizzazione della Giunta, danno un totale di 17 regolamenti di 

organizzazione, in linea con il dato rilevato nel 2016 (16 regolamenti di 

organizzazione). 

Analizzando il dato quantitativo complessivo (figura 20) si nota che il 

numero dei regolamenti fa registrare un aumento rispetto agli anni precedenti, 

superando significativamente anche il dato medio dell’ultimo decennio (pari a 22 

regolamenti). 

 

32 

regolamenti 

regionali 
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Figura 20 Numero dei regolamenti adottati nel periodo 2008-2017 

 

Passando all’esame della tecnica redazionale, 13 dei 32 regolamenti 

adottati nel 2017 (circa il 40%), sono stati redatti come testo nuovo, sostituendo 

completamente regolamenti vigenti o ponendosi quale prima attuazione in via 

regolamentare di disposizioni di legge. Restano, quindi, 19 regolamenti redatti 

secondo la tecnica della novella, che apportano modifiche a regolamenti già 

vigenti. Il rapporto proporzionale dei regolamenti “nuovi”, pertanto, risulta 

analogo a quello del 2016.  

La tabella 10 mostra il numero totale di articoli, commi, caratteri e relative 

medie, confrontando i dati dell’ultimo triennio. 
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2017 2016 2015 

totale media totale media totale media 

ARTICOLI 317 9,91 201 9,13 169 8,89 

COMMI 902 28,18 586 26,63 461 24,26 

CARATTERI 531.227 16.600,84 573.063 26.048,32 338.425 17.811,84 

 

Tabella 10 Numero degli articoli e dei commi dei regolamenti nel triennio 2015-2017 e relative 

medie 

 

L’aumento del numero dei regolamenti rispetto al 2016 si traduce in un 

aumento del numero degli articoli e dei commi, oltre che dei caratteri impiegati. 

Come mostra chiaramente il grafico di figura 21, il valore medio di articoli, 

commi per singolo regolamento risulta in crescita rispetto al dato degli anni 

precedenti.  
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Figura 21 Media della dimensione dei regolamenti (triennio 2015-2017)  

 

Per quanto concerne invece il numero medio di caratteri, si registra invece una 

flessione rispetto al dato dell’anno precedente che, dai 26.048,32 passa ai 

16.600,84 del 2017. 

Venendo alle materie di esercizio della potestà regolamentare regionale, si 

conferma una certa varietà negli ambiti d’intervento da parte della Regione (tabella 

n. 11). Infatti, nel 2017, benché vi sia ancora una prevalenza numerica della 

materia “personale e amministrazione”, si riscontra, rispetto al trend degli anni 

precedenti, una diminuzione percentuale dei regolamenti di organizzazione sul 

totale dei regolamenti adottati. Tale dato appare come un indice della crescente 

attenzione riservata alla regolamentazione dei diversi settori concernenti la 

comunità regionale piuttosto che alla sola organizzazione interna della “macchina 

amministrativa”. 
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Tra le materie che, dopo quella del “personale e amministrazione”, 

annoverano il maggior numero di regolamenti approvati nel 2017 figurano 

“Territorio e urbanistica” e “Turismo”, nel cui ambito si contano, rispettivamente, 

5 e 2 regolamenti approvati. 

Come si può osservare nella tabella n. 11, analizzando i macrosettori emerge 

che il maggior numero di regolamenti ha riguardato il macrosettore A, attinente 

all’ordinamento istituzionale (11 regolamenti). Ne risultano, inoltre: 5 nel 

macrosettore B “Sviluppo economico e attività produttive”; 7 nel macrosettore C 

“Territorio ambiente e infrastrutture”; 8 nel macrosettore D “Servizi alle persone 

e alla comunità” ed, infine, un regolamento con riferimento al macrosettore E 

“Finanza regionale”. 

 

MACROSETTORE MATERIA 2016 

MACROSETTORE A 

ORDINAMENTO 

ISTITUZIONALE 

Personale e amministrazione 10 

Altro 1 

Totale Macrosettore A 11 

MACROSETTORE B 

SVILUPPO ECONOMICO E 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

Agricoltura e foreste 1 

Turismo 2 

Altro 2 

Totale Macrosettore B 5 

MACROSETTORE MATERIA 2016 

MACROSETTORE C 

Territorio e urbanistica 5 

Risorse idriche e difesa del suolo 1 
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TERRITORIO AMBIENTE E 

INFRASTRUTTURE 
Protezione civile 1 

Totale Macrosettore C 7 

MACROSETTORE D  

SERVIZI ALLA PERSONA E 

ALLA COMUNITÀ 

Tutela della salute 1 

Servizi sociali 1 

Formazione professionale 1 

 Beni e attività culturali 1 

 Ordinamento della comunicazione 1 

 Spettacolo 1 

 Altro 2 

Totale Macrosettore D 8 

MACROSETTORE E 

FINANZA REGIONALE 
Contabilità regionale 1 

Totale Macrosettore E 1 

 

Tabella 11 Regolamenti adottati nel 2017 ripartiti per macrosettore e per materia 

 

Al di là della consueta prevalenza del macrosettore A, dai dati in esame 

illustrati nella figura 22 emerge una significativa crescita del numero di 

regolamenti afferenti ai settori C e D, su livelli mai toccati nel quinquennio 

precedente. Nel complesso, tuttavia, si osserva un incremento dell’attività 

regolamentare riguardante i tre macrosettori (B, C e D) maggiormente connessi 

agli interessi della comunità.  
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Figura 22 Produzione regolamentare del triennio 2014-2016 ripartita per macrosettore 

 

In appendice sono riportati un quadro riepilogativo dei regolamenti 

regionali adottati nel 2017 (allegato 8), articolato in base al rispettivo macrosettore 

e alla materia di appartenenza e l’elenco delle relative leggi che ne hanno previsto 

l’adozione (allegato 9). 
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ALLEGATO 1 
 

Elenco delle leggi regionali del 2017 ripartite in base alla relativa durata 

dell’iter di approvazione e al soggetto titolare dell’iniziativa 

 

L. R. INIZIATIVA 
INIZIO ESAME 

IN COMMISSIONE 
APPROVAZIONE 

DURATA ITER 

(gg.) 

1  Consiglio 09/06/2015 01/02/2017 603 

2 Consiglio 01/02/2016 08/02/2017 373 

3 Consiglio 27/03/2014 22/03/2017 1091 

4 Consiglio 16/02/2017 05/04/2017 48 

5 Consiglio 18/09/2014 17/05/2017 982 

6 Giunta 30/04/2015 24/05/2017 755 

7 Giunta 07/03/2017 11/07/2017 126 

8 Giunta 14/06/2017 13/07/2017 696 

9 Giunta 19/06/2017 05/08/2017 47 

10 Consiglio 29/05/2017 27/10/2017 151 

11 Consiglio 16/04/2015 05/12/2017 964 

12 Giunta 22/12/2017 29/12/2017 7 

13 Giunta 22/12/2017 29/12/2017 7 

14 Giunta 22/12/2017 29/12/2017 7 
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Percentuale dell’iniziativa legislativa e durata media dell’iter di 

approvazione delle leggi regionali promulgate nel 2017  

 

 

 

  

 

 

 

 

 DURATA MEDIA 

ITER (gg.) 

DURATA 

MEDIA TOT. 418,35 

CONSIGLIO 601,71 

GIUNTA 235 

 

PERCENTUALE 

D’INIZIATIVA 

CONSIGLIO 50% 

GIUNTA 50% 
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ALLEGATO 2 

 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2017 ripartite in base al tipo 

di potestà legislativa 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA CONCORRENTE  

legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 “Riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei 

regionali” 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 “Disposizioni in materia di assunzione di personale 

nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale” 

legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il 

recupero edilizio” 

legge regionale 26 luglio 2017, n. 8 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla legge regionale 13 gennaio 

2005, n. 2 (Disposizioni in materia di elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei componenti della 

Giunta e del Consiglio regionale) e successive modifiche” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 12 “Rendiconto generale della Regione Lazio per 

l’esercizio finanziario 2016” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 13 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2017 – 2019” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 14 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2018” 

  



 

105 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA RESIDUALE 

legge regionale 2 febbraio 2017, n. 1 “Interventi per promuovere la coltivazione della 

canapa (Cannabis Sativa) per scopi produttivi, alimentari ed ambientali e relative 

filiere” 

legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 “Istituzione del servizio civile regionale” 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 “Disposizioni per la semplificazione normativa e 

procedimentale. Abrogazione espressa di leggi regionali” 

legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per favorire la mobilità nuova” 

 

 

POTESTÀ LEGISLATIVA MISTA 

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del 

sistema turistico laziale e successive modifiche” 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, correttive e di coordinamento 

in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”22 

 

  

                                                 
22 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 
costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 13 ottobre 2017. 
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ALLEGATO 3 
 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2017 ripartite in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Sistema di elezione e 

casi di ineleggibilità e 

di incompatibilità del 

presidente e degli altri 

componenti la Giunta 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla legge 

regionale 13 gennaio 2005, n. 2 (Disposizioni in materia di 

elezione del Presidente della Regione e del Consiglio 

regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei 

componenti della Giunta e del Consiglio regionale) e 

successive modifiche” 

 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Turismo  

(incluso agriturismo e 

turismo rurale, 

ittiturismo) 

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 “Disposizioni per la 

realizzazione, manutenzione, gestione, promozione e 

valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 

concernente l'organizzazione del sistema turistico laziale e 

successive modifiche”23 

Agricoltura e foreste 

legge regionale 2 febbraio 2017, n. 1 “Interventi per 

promuovere la coltivazione della canapa (Cannabis Sativa) per 

scopi produttivi, alimentari ed ambientali e relative filiere” 

                                                 
23 Si fa presente che la l.r. 2/2017, classificata nella materia “Turismo” del macrosettore 
“Sviluppo economico e attività produttive”, contiene anche profili attinenti alla materia “Beni e 
attività culturali” del macrosettore “Servizi alla persona e alla comunità”. 
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TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Mobilità  
legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per 

favorire la mobilità nuova” 

Multimateria 
legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 “Disposizioni per la 

rigenerazione urbana e per il recupero edilizio” 

 

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Tutela della salute 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 “Disposizioni in materia 

di assunzione di personale nelle aziende e negli enti del 

servizio sanitario regionale” 

Servizi sociali 
legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 “Istituzione del servizio 

civile regionale” 

Beni e attività culturali 
legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 “Riconoscimento e 

valorizzazione degli ecomusei regionali” 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

 

Contabilità 

 

 

 

legge regionale 26 luglio 2017, n. 8 “Riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, 

n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42)” 
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Bilancio 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 12 “Rendiconto 

generale della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 

2016”; 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 13 “Assestamento delle 

previsioni di bilancio 2017 – 2019”; 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 14 “Autorizzazione 

all’esercizio provvisorio del bilancio per l’esercizio 

finanziario 2018”. 

 

MULTISETTORE 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 “Disposizioni per la semplificazione normativa 

e procedimentale. Abrogazione espressa di leggi regionali”; 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, correttive e di 

coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”.24 

 

                                                 
24 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 
costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 13 ottobre 2017. 
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ALLEGATO 4 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2017 ripartite in base alla 

tipologia normativa 

 

LEGGI ISTITUZIONALI 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla legge regionale 13 gennaio 

2005, n. 2 (Disposizioni in materia di elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei componenti 

della Giunta e del Consiglio regionale) e successive modifiche” 

 

LEGGI DI SETTORE  

legge regionale 2 febbraio 2017, n. 1 “Interventi per promuovere la coltivazione della 

canapa (Cannabis Sativa) per scopi produttivi, alimentari ed ambientali e relative 

filiere” 

legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 “Riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei 

regionali” 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 “Disposizioni in materia di assunzione di 

personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale 

legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 “Istituzione del servizio civile regionale” 

legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il 

recupero edilizio” 

legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per favorire la mobilità nuova” 

 

LEGGI INTERSETTORIALI 

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del 

sistema turistico laziale e successive modifiche”; 
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legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, correttive e di coordinamento 

in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”.25 

 

LEGGI DI BILANCIO  

legge regionale 26 luglio 2017, n. 8 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 12 “Rendiconto generale della Regione Lazio 

per l’esercizio finanziario 2016” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 13 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2017 – 2019” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 14 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2018” 

 

LEGGI DI SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 “Disposizioni per la semplificazione normativa 

e procedimentale. Abrogazione espressa di leggi regionali” 

  

                                                 
25 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 
costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 13 ottobre 2017. 
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ALLEGATO 5 
 

Elenco delle leggi regionali promulgate nel 2017 ripartite in base alla 

tecnica redazionale 

 

TESTI NUOVI  

legge regionale 2 febbraio 2017, n. 1 “Interventi per promuovere la coltivazione della 

canapa (Cannabis Sativa) per scopi produttivi, alimentari ed ambientali e relative 

filiere” 

legge regionale 10 marzo 2017, n. 2 “Disposizioni per la realizzazione, manutenzione, 

gestione, promozione e valorizzazione della rete dei cammini della Regione Lazio. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 concernente l'organizzazione del 

sistema turistico laziale e successive modifiche” 

legge regionale 11 aprile 2017, n. 3 “Riconoscimento e valorizzazione degli ecomusei 

regionali” 

legge regionale 2 maggio 2017, n. 4 “Disposizioni in materia di assunzione di 

personale nelle aziende e negli enti del servizio sanitario regionale” 

legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 “Istituzione del servizio civile regionale” 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 “Disposizioni per la semplificazione normativa e 

procedimentale. Abrogazione espressa di leggi regionali” 

legge regionale 26 luglio 2017, n. 8 “Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)” 

legge regionale 28 dicembre 2017, n. 11 “Disposizioni per favorire la mobilità nuova” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 12 “Rendiconto generale della Regione Lazio 

per l’esercizio finanziario 2016” 
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legge regionale 29 dicembre 2017, n. 13 “Assestamento delle previsioni di bilancio 

2017 – 2019” 

legge regionale 29 dicembre 2017, n. 14 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del 

bilancio per l’esercizio finanziario 2018” 

 

NOVELLE 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla legge regionale 13 gennaio 

2005, n. 2 (Disposizioni in materia di elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e incompatibilità dei componenti 

della Giunta e del Consiglio regionale) e successive modifiche” 

 

MISTE 

legge regionale 18 luglio 2017, n. 7 “Disposizioni per la rigenerazione urbana e per il 

recupero edilizio” 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, correttive e di coordinamento 

in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”26 

 

  

                                                 
26 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 
costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 13 ottobre 2017. 
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ALLEGATO 6 
 

Leggi regionali promulgate nel 2017 di attuazione o autoqualificate di 

attuazione dello Statuto  

 

LEGGI DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 20 giugno 2017, n. 6 “Disposizioni per la 

semplificazione normativa e procedimentale. Abrogazione 

espressa di leggi regionali” – art. 2, commi 1-3 

 

art. 36, commi 3 e 4 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie” – art. 13  

 

art. 55, comma 3 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie”- art. 14 

art. 56 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie”- art. 15, comma 3  

(modifica l’art. 19, l.r. 14/1999) 

 

art. 49 

 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie”- art. 17, comma 16 

art. 27, comma 5 

legge regionale 3 novembre 2017, n. 10 “Modifiche alla 

legge regionale 13 gennaio 2005, n. 2 (Disposizioni in 

materia di elezione del Presidente della Regione e del 

Consiglio regionale e in materia di ineleggibilità e 

 

 

art. 19, commi 2 e 3  
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incompatibilità dei componenti della Giunta e del Consiglio 

regionale) e successive modifiche”  

 

LEGGI AUTO QUALIFICATE DI ATTUAZIONE DELLO STATUTO  

Legge regionale Statuto 

legge regionale 14 giugno 2017, n. 5 “Istituzione del 

servizio civile regionale” 
artt. 6 e 7 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie”27 – art. 13 

art. 33, comma 5, lett. b) 

legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 “Misure integrative, 

correttive e di coordinamento in materia di finanza pubblica 

regionale. Disposizioni varie” - art. 14, comma 2 

art. 33, comma 4 

 

 

                                                 
27 La legge regionale è stata impugnata dal Presidente del Consiglio dei ministri davanti alla Corte 
costituzionale, sulla base dei rilievi governativi di cui alla delibera C.d.M. del 13 ottobre 2017. 
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ALLEGATO 7 
 

Elenco delle delibere del Consiglio regionale approvate nel 2017 

 

DELIBERE DEL CONSIGLIO REGIONALE  

deliberazione del Consiglio regionale 5 aprile 2017, n. 1 “Programma strategico 

regionale per la ricerca, l’innovazione ed il trasferimento tecnologico 2017-2019 di cui 

all’articolo 10 della legge regionale 4 agosto 2008, n. 13 (Promozione della ricerca e 

sviluppo dell’innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio) e 

successive modifiche” 

deliberazione del Consiglio regionale 26 luglio 2017, n. 2 “Rendiconto del Consiglio 

regionale del Lazio per l’esercizio finanziario  2016” 

deliberazione del Consiglio regionale 13 settembre 2017, n. 3 “Approvazione di 

indirizzi e criteri per il funzionamento della consulta regionale delle organizzazioni di 

volontariato di protezione civile di cui all’art. 11 della legge regionale 26 febbraio 

2014, n. 2, “Sistema integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell’Agenzia 

regionale di protezione civile” 

deliberazione del Consiglio regionale 22 novembre 2017, n. 4 “Realizzazione 

dell’opera pubblica denominata – centro di raccolta rifiuti in modo differenziato 

località Cerquetta” nel comune di Fonte Nuova (RM). Autorizzazione, ai sensi 

dell’articolo. 18 ter, comma 1, lettera d), della legge regionale 6 luglio 1998, n. 24 

(Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo paesistico) 

e successive modifiche, alla deroga delle disposizioni contenute nel capo II della 

medesima l.r. 24/1998” 

deliberazione del Consiglio regionale 13 dicembre 2017, n. 5 “Legge regionale 21 

luglio 2003, n. 20 (Disciplina per la promozione e il sostegno della cooperazione) – 

articolo 4 “Piano triennale per la cooperazione 2016/2018.” 

deliberazione del Consiglio regionale 29 dicembre 2017, n. 6 “Rendiconto consolidato 

giunta-consiglio 2016” 
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deliberazione del Consiglio regionale 29 dicembre 2017, n. 7 “Bilancio consolidato del 

“Gruppo Regione Lazio”, esercizio 2016, ai sensi dell’articolo 68, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni , degli enti locali e dei loro 

organismi , a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive 

modifiche”  
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ALLEGATO 8 
 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2017 ripartiti in base al 

macrosettore e alla materia di appartenenza 

 

ORDINAMENTO ISTITUZIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Personale e 

amministrazione 

regolamento regionale 6 febbraio 2017, n. 2 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

regolamento regionale 13 febbraio 2017, n. 3 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale), e successive modificazioni” 

regolamento regionale 14 febbraio 2017, n. 4 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

regolamento regionale 26 luglio 2017, n. 15 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale)” 

regolamento regionale 30 agosto 2017, n. 18 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 
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regolamento regionale 13 settembre 2017, n. 19 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 

regolamento regionale 5 ottobre 2017, n. 22 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni” 

regolamento regionale 13 ottobre 2017, n. 23 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

(Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modificazioni e integrazioni” 

regolamento regionale 13 ottobre 2017, n. 24 

“Modifiche al regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 

(Regolamento di organizzazione dell’Agenzia regionale di 

Protezione Civile) e successive modifiche ed integrazioni” 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 27 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 

(Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei servizi della 

Giunta regionale) e successive modifiche” 

Altro (per es.: 

persone 

giuridiche 

private, società 

regionali, 

organizzazione 

regionale, 

privacy, 

patrimonio 

regolamento regionale 27 dicembre 2017, n. 31 

“Modifica al Regolamento regionale 19 giugno 2012 n. 11, 

(Disposizioni attuative ed integrative dell’articolo 1, commi da 111 

a 122, della legge regionale 13 agosto 2011 n. 12 in materia di 

Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio)” 
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immobiliare 

regionale, 

sistema statistico 

regionale, 

bollettino 

ufficiale 

telematico, etc.) 

 

SVILUPPO ECONOMICO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Turismo  

regolamento regionale 16 giugno 2017, n. 14 

“Modifiche al Regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 8 (Nuova 

disciplina delle strutture ricettive extralberghiere)” 

regolamento regionale 1 dicembre 2017, n. 29 

“Regolamento delle attività agrituristiche ai sensi dell’articolo 9 della 

legge regionale 2 novembre 2006, n. 14 (Norme in materia di 

multifunzionalità, agriturismo e turismo rurale) e successive 

modificazioni” 

Agricoltura e 

foreste 

regolamento regionale 28 agosto 2017, n. 16 

“Modifiche al regolamento regionale 3 dicembre 2013 n. 17 

(Agricoltura semplice. Riduzione di oneri amministrativi in materia di 

controlli e procedimenti amministrativi nel settore dell’agricoltura) e 

successive modifiche” 

Altro (per es.: 

programmazio

ne negoziata, 

programmi 

regolamento 29 marzo 2017, n. 6 

“Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi 

finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di 

interesse regionale”28 

                                                 
28 Si precisa che il regolamento 29 marzo 2017 n. 6 (Regolamento su criteri e modalità per la 
concessione di contributi finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di 
interesse regionale) e il regolamento regionale 7 dicembre 2017 n. 30 (Modifiche al regolamento 
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economici, 

supporto e 

assistenza allo 

sviluppo 

locale, etc.) 

regolamento regionale 7 dicembre 2017, n. 30 

“Modifiche al regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 6 

(Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi 

finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di 

interesse regionale)”29 

 

 

TERRITORIO AMBIENTE E INFRASTRUTTURE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Territorio e 

urbanistica 

regolamento regionale 6 aprile 2017, n. 10 

“Regolamento regionale per le sponsorizzazioni del patrimonio 

storico-artistico della Regione Lazio” 

regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 

“Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 18 

della legge regionale 10 agosto 2016, n.12, e successive modificazioni 

(Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo 

della Regione), recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti 

operativi per la gestione e la valorizzazione del patrimonio 

immobiliare agricolo” 

regolamento regionale 29 settembre 2017, n. 20 

“Revisione del regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, recante 

(Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 1, 

comma 102, lettera b), della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-

                                                 
regionale 29 marzo 2017, n. 6 “Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi 
finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di interesse regionale), 
classificati nel settore “Sviluppo economico e attività produttive”, nella materia “ Altro”, che 
include anche “ supporto e assistenza allo sviluppo locale”, riguardano criteri e modalità per la 
concessione di contributi finalizzati alla promozione ed alla valorizzazione delle iniziative 
“promosse in favore del territorio regionale”. 
29 Vedi nota n. 28. 
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2013) recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi 

per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

regionale)” 

regolamento regionale 5 ottobre 2017, n. 21 

“Modifiche al regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 

Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 18 

della legge regionale 10 agosto 2016, n.12, e successive modifiche 

(Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo 

della Regione), recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti 

operativi e la valorizzazione del patrimonio immobiliare agricolo.” 

regolamento regionale 28 dicembre 2017, n. 32 

“Modifiche al regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, 

(Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 1, 

comma 102, lettera b), della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-

2013) recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi 

per la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare 

regionale)” 

Risorse idriche 

e difesa del 

suolo 

regolamento regionale 6 aprile 2017, n. 9 

“Modifiche al regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 (Disciplina 

delle procedure per il rilascio delle concessioni di pertinenze 

idrauliche, aree fluviali, spiagge lacuali e di superfici e pertinenze dei 

laghi)” 

Protezione 

civile 

regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 

“Disposizioni relative alla gestione dell’Elenco territoriale delle 

Organizzazioni di volontariato di protezione civile della Regione 

Lazio” 
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SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 

MATERIA ESTREMI DELLA LEGGE 

Tutela della 

salute 

regolamento regionale 15 novembre 2017, n. 28 

“Regolamento di attuazione e integrazione della legge regionale 12 

giugno 2015, n. 7 (Istituzione del Registro tumori di popolazione 

della Regione Lazio)” 

Servizi sociali 

regolamento regionale 19 ottobre 2017, n. 25 

“Regolamento regionale di attuazione degli interventi di cui 

all’articolo 2 della legge regionale 28 maggio 2015 n. 6, (Disposizioni 

per la promozione del riconoscimento della lingua italiana dei segni 

e per la piena accessibilità delle persone sorde alla vita collettiva. 

Screening uditivo neonatale)” 

Formazione 

professionale 

regolamento 29 marzo 2017, n. 7 

“Regolamento dei profili formativi dell'apprendistato” 

Beni e attività 

culturali 

regolamento regionale 8 maggio 2017, n. 13 

“Conferimento del titolo "Città della Cultura della Regione Lazio"” 

Ordinamento 

della 

comunicazione 

regolamento regionale 28 agosto 2017, n. 17 

“Interventi a sostegno dell’editoria, delle emittenti televisive e 

radiofoniche locali, della distribuzione locale della stampa quotidiana 

e periodica nonché delle emittenti radiotelevisive e testate on line 

locali” 

Spettacolo 

regolamento regionale 16 gennaio 2017, n. 1 

“Modifiche al Regolamento regionale del 24 marzo 2016, n. 6 (Criteri 

per la partecipazione, l’assegnazione, l’erogazione e procedure per il 

monitoraggio e per la rendicontazione in materia di contributi allo 

spettacolo dal vivo, a valere sul fondo unico regionale per lo 
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spettacolo dal vivo di cui alla legge regionale 29 dicembre 2014, n. 

15)” 

Altro (per es.: 

sicurezza 

personale, 

polizia locale; 

tutela degli 

utenti e 

consumatori; 

contrasto 

all’usura; etc.) 

regolamento regionale 14 marzo 2017, n. 5 

“Regolamento di attuazione ed integrazione della legge regionale 25 

maggio 2016, n.6 (Disposizioni in materia di tutela dei consumatori 

ed utenti)” 

regolamento 29 marzo 2017, n. 8 

“Regolamento per l'assegnazione in concessione in uso a terzi, a titolo 

gratuito, di bei immobili confiscati alla criminalità organizzata” 

 

FINANZA REGIONALE 

MATERIA ESTREMI DEL REGOLAMENTO 

Contabilità 

regionale 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 

“Regolamento regionale di Contabilità” 
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ALLEGATO 9 

 

Elenco dei regolamenti regionali adottati nel 2017 e delle relative leggi 

di previsione 

REGOLAMENTI ADOTTATI NEL 2017 E RELATIVE LEGGI DI PREVISIONE 

regolamento regionale 16 gennaio 2017, n. 1 

“Modifiche al Regolamento regionale del 24 marzo 2016, n. 6 (Criteri per la 

partecipazione, l’assegnazione, l’erogazione e procedure per il monitoraggio e per la 

rendicontazione in materia di contributi allo spettacolo dal vivo, a valere sul fondo 

unico regionale per lo spettacolo dal vivo di cui alla legge regionale 29 dicembre 2014, 

n. 15)” 

articolo 15, comma 2 della legge regionale 29 dicembre 2014, n. 15 (Sistema Cultura 

Lazio: disposizioni in materia di spettacolo dal vivo e di promozione culturale) 

regolamento regionale 6 febbraio 2017, n. 2 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 13 febbraio 2017, n. 3 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale), e successive 

modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 
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regolamento regionale 14 febbraio 2017, n. 4 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 14 marzo 2017, n. 5 

“Regolamento di attuazione ed integrazione della legge regionale 25 maggio 2016, n. 

6 (Disposizioni in materia di tutela dei consumatori ed utenti)” 

legge regionale 25 maggio 2016, n. 6 (Disposizioni in materia di tutela dei 

consumatori ed utenti) 

regolamento 29 marzo 2017, n. 6 

“Regolamento su criteri e modalità per la concessione di contributi finalizzati alla 

promozione ed alla valorizzazione delle iniziative di interesse regionale” 

articolo 51 dello Statuto 

regolamento 29 marzo 2017, n. 7 

“Regolamento dei profili formativi dell'apprendistato” 

articolo 3, comma 8, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione) 

regolamento 29 marzo 2017, n. 8 

“Regolamento per l'assegnazione in concessione in uso a terzi, a titolo gratuito, di bei 

immobili confiscati alla criminalità organizzata” 

articolo 48, comma 3, lettera c), del D.Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 

antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive 

modifiche ed integrazioni) 
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regolamento regionale 6 aprile 2017, n. 9 

“Modifiche al regolamento regionale 30 aprile 2014, n.10 (Disciplina delle procedure 

per il rilascio delle concessioni di pertinenze idrauliche, aree fluviali, spiagge lacuali e 

di superfici e pertinenze dei laghi)” 

articolo 40-bis della legge regionale 11 dicembre 1998, n. 53 (Organizzazione 

regionale della difesa del suolo in applicazione della legge 18 maggio 1989, n. 183) 

regolamento regionale 6 aprile 2017, n. 10 

“Regolamento regionale per le sponsorizzazioni del patrimonio storico-artistico della 

Regione Lazio” 

articolo 19 della legge regionale 28 aprile 2006, n. 4 (Legge finanziaria regionale per 

l'esercizio 2006) 

regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 

“Regolamento regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 18 della legge 

regionale 10 agosto 2016, n. 12, e successive modificazioni (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione), recante norme sui 

criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la gestione e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare agricolo” 

articolo 18 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione) 

regolamento regionale 21 aprile 2017, n. 12 

“Disposizioni relative alla gestione dell’Elenco territoriale delle Organizzazioni di 

volontariato di protezione civile della Regione Lazio” 

articolo 10, commi 5 e 6, della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema 

integrato regionale di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di 

protezione civile) 

regolamento regionale 8 maggio 2017, n. 13 

“Conferimento del titolo "Città della Cultura della Regione Lazio"” 

articolo 3, commi da 46 a 52 della legge regionale 31 dicembre 2016, n. 17 (Legge di 

stabilità regionale 2017) 
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regolamento regionale 16 giugno 2017, n. 14 

“Modifiche al Regolamento regionale 7 agosto 2015, n. 8 (Nuova disciplina delle 

strutture ricettive extralberghiere)” 

articoli 23 comma 6, 25 comma 1 e 56 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 13 

(Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 

1999, n. 14) 

regolamento regionale 26 luglio 2017, n. 15 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale)” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 28 agosto 2017, n. 16 

“Modifiche al regolamento regionale 3 dicembre 2013, n. 17 (Agricoltura semplice. 

Riduzione di oneri amministrativi in materia di controlli e procedimenti amministrativi 

nea settore dell’agricoltura) e successive modifiche” 

articolo 1, commi 134 e 135, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 (Disposizioni 

collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013) 

regolamento regionale 28 agosto 2017, n. 17 

“Interventi a sostegno dell’editoria, delle emittenti televisive e radiofoniche locali, 

della distribuzione locale della stampa quotidiana e periodica nonché delle emittenti 

radiotelevisive e testate on line locali” 

legge regionale 28 ottobre 2016, n. 13 (Disposizioni di riordino in materia di 

informazione e comunicazione) 

regolamento regionale 30 agosto 2017, n. 18 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 
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regolamento regionale 13 settembre 2017, n. 19 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 29 settembre 2017, n. 20 

“Revisione del regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, recante (Regolamento 

regionale di attuazione e integrazione dell'articolo 1, comma 102, lettera b), della legge 

regionale 13 agosto 2011, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge di assestamento del 

bilancio 2011-2013) recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per 

la gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale)” 

articolo 1, comma 102, lettera b), della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013) 

regolamento regionale 5 ottobre 2017, n. 21 

“Modifiche al regolamento regionale 11 aprile 2017, n. 11 (Regolamento regionale di 

attuazione e integrazione dell'articolo 18 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 

(Disposizioni per la semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione), 

recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi e la valorizzazione del 

patrimonio immobiliare agricolo)” 

articolo 18 della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della Regione) 

regolamento regionale 5 ottobre 2017, n. 22 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 
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regolamento regionale 13 ottobre 2017, n. 23 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modificazioni e integrazioni” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 13 ottobre 2017, n. 24 

“Modifiche al regolamento regionale 10 novembre 2014, n. 25 (Regolamento di 

organizzazione dell’Agenzia regionale di Protezione Civile) e successive modifiche ed 

integrazioni” 

articolo 22 della legge regionale 26 febbraio 2014, n. 2 (Sistema integrato regionale 

di protezione civile. Istituzione dell'Agenzia regionale di Protezione Civile) e articolo 

5 della legge regionale 1° febbraio 2008, n. 1, (Norme generali relative alle agenzie 

regionali istituite ai sensi dell'articolo 54 dello Statuto. Disposizioni transitorie 

relative al riordino degli enti pubblici dipendenti) 

regolamento regionale 19 ottobre 2017, n. 25 

“Regolamento regionale di attuazione degli interventi di cui all’articolo 2 della legge 

regionale 28 maggio 2015 n. 6 (Disposizioni per la promozione del riconoscimento 

della lingua italiana dei segni e per la piena accessibilità delle persone sorde alla vita 

collettiva. Screening uditivo neonatale)” 

articolo 2 della legge regionale 28 maggio 2015, n. 6 (Disposizioni per la promozione 

del riconoscimento della lingua italiana dei segni e per la piena accessibilità delle 

persone sorde alla vita collettiva. Screening uditivo neonatale) 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 

“Regolamento regionale di Contabilità” 

articolo 3 della legge regionale 20 novembre 2001, n. 25 (Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione), ai sensi dell'articolo 47, 

comma 2, lettera b), dello Statuto 
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regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 27 

“Modifiche al Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di 

organizzazione degli Uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive 

modifiche” 

legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) 

regolamento regionale 15 novembre 2017, n. 28 

“Regolamento di attuazione e integrazione della Legge regionale 12 giugno 2015, n. 7 

(Istituzione del Registro tumori di popolazione della Regione Lazio)” 

legge regionale 12 giugno 2015, n. 7 (Istituzione del Registro tumori di popolazione 

della Regione Lazio) 

regolamento regionale 1 dicembre 2017, n. 29 

“Regolamento delle attività agrituristiche ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale 

2 novembre 2006, n. 14 (Norme in materia di multifunzionalità, agriturismo e turismo 

rurale) e successive modificazioni” 

articolo 9 della legge regionale 2 novembre 2006, n. 14 (Norme in materia di 

multifunzionalità, agriturismo e turismo rurale) e successive modificazioni 

regolamento regionale 7 dicembre 2017, n. 30 

“Modifiche al regolamento regionale 29 marzo 2017, n. 6 (Regolamento su criteri e 

modalità per la concessione di contributi finalizzati alla promozione ed alla 

valorizzazione delle iniziative di interesse regionale)” 

articolo 51 dello Statuto 

regolamento regionale 27 dicembre 2017, n. 31 

“Modifica al Regolamento regionale 19 giugno 2012, n. 11 (Disposizioni attuative ed 

integrative dell’articolo 1, commi da 111 a 122, della legge regionale 13 agosto 2011, 

n. 12 in materia di Bollettino Ufficiale telematico della Regione Lazio)” 

articolo 1, commi da 111 a 122, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 in materia 

di Bollettino Ufficiale telematico 
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regolamento regionale 28 dicembre 2017, n. 32 

“Modifiche al regolamento regionale 4 aprile 2012, n. 5, (Regolamento regionale di 

attuazione e integrazione dell'articolo 1, comma 102, lettera b), della legge regionale 

13 agosto 2011, n. 12 (Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 

2011-2013) recante norme sui criteri, le modalità e gli strumenti operativi per la 

gestione e la valorizzazione del patrimonio immobiliare regionale)” 

articolo 1, comma 102, lettera b), della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12 

(Disposizioni collegate alla legge di assestamento del bilancio 2011-2013) 
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